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La guerra e la questio 


Come fu sgombrata Sidi Alì 


I ROMA 2 (N). La «Tribuna» ha da Na- 
Poli: Da alcuni ufficiali giunti in licen- 


&id ho potuto avere qualche notizia sul 
Mi Modo in cui fu sgombrata dalle nostre 
truppe Sidi Alì. Qui vi erano tre ridot- 
e e 40 baracche di cui 30 smontabili e 
(10 fisse. Ai soldati fu comandato di ab- 
battere le ridotte, di smontare le barac- 
io Che smontabili e di incendiare quelle 
i Îisse. In breve tempo i soldati rasero al 
Sole le tre ridotte servendosi anche di 
Cartucce di dinamite. Quindi bagnarono 
al ‘on .benzina le dieci capanne e vi ‘appic- 
9059) carono il fuoco. I soldati di divertirono 
N Un mondo attorno al gigantesco «falò» 
Che durò tutta la notte. Furono poi ca- 
Ticate sui furgoni le baracche smonta- 
bili e portate a Ras-el-Macabez. Questo 
2 Me la. stessa cosa a Sidi Said, dove si 
trovava il 1.0 battaglione del 60.0 fante- 
Ta che aveva costruito quattro ridotte e 
“ento baracche, di cui trenta fisse. I 
Soldati poi protetti da due torpediniere 
{ Procedettero alla distruzione della. via 
masi Che allaccia iSidi-Said a Sidi-Alì, quin- 
l ripiegarono su Ras-el-Macabez. Dopo 
o ta sgombro di Sidi-Said e Sidi-Alì quel 
iril ‘atto della costa sarà sorvegliato dalle 
torpediniere per ‘impedire il. contrabban- 
,4 (0, mentre le carovaniere saranno sor- 
\Vegliate dalle posizioni di Zuara, mu- 
Nite di cannoni di lunga portata. 


U prefeffo di Tripoli in licenza 

TRIPOLI 2 (Ufficiale). Stamane parti- 
‘Tono in congedo il prefetto Menzinger e 
pil direttore degli affari civili Caruso. Si 
ilrtovavano a salutarli il generale Ciafi- 
lo, le-autorità civili e militari, numero- 
ì cittadini e motabili arabi. 


ite» 


35° Il generale Tettoni a Tripoli 
© ROMA 2 (N). Il «Giornale d'Italia ha 
U@ Tripoli che proveniente da Macabez 
i giunto il generale Tettoni, comandan- 
ire 8 dell'artiglieria, ‘in sostituzione. del 
i si A Benerale Romagnoli, e stamane, ha ese- 
cone  Buito Ja prima ispezione agli armamen- 
13018) ti della piazza, recandosi ad Ain-Zara, 
4 Sidi Messri e alle Fornaci. E’ rimasto 
ezz0 Q\S0ddisfatto delle  constatazioni, facendo 


cent@lelogi ai + S se 
13962), gi ai comandanti delle varie batterie. 


quis ( Ul gen. Chaurand ritorna in Libia 


568 
mia. li, FIRENZE 2 (N). E' partito per Napoli, 
gretef Monde. s'imbarcherà per la Libia, il ge- 

f erale de Chaurand, già comandante 
lella divisione di Firenze. Da pochi gior- 
Ù si trovava ‘im licenza ‘a Firenze. 


Le traftalive di pace 


VATENE 3 (N). Il corrispondente del- 

«Hestia», dà Caux (Svizzera); asserisce 

(he sono arrivati colà tre nuovi delegati 

gf Urchi, fra ì quali niconobbe  Munir 
cià, 


Il corrispondente aggiunge che da Caux; 


| Sorne voce ‘che. il principe ‘ereditario di 
i AUrchia si trovi a Montreux. Sembra poi 
Sssodato «che l'on. Tittoni si trovi pure 


li estranei, specialmente» giornalisti. 


I à 
o] Le navi francesi ed inflesi 


K a Samo 
Una dimostrazione a Vathy contro 
i i turchi 
Ma | MILANO 2 (N). Il «Corriere della 
DI | Sera, ha da Atene 1: Da persona che ha 
Do) Hani con Samo e che ricevette per mez- 
3 %0 di un veliero informazioni dirette, ha 
SA } potuto avere queste notizie da Samo: 
220” Venerdì mattina si presentarono a Va- 
(00Y, capitale dell’isola di Samo, gli sta- 
Zionari francese, ed inglese provenienti 
LUa Suda. I comandanti delle navi ave- 
Mano ricevuto dai propri Governi 1’ ordi- 
e di impedire a qualsiasi costo lo sbar- 
0 dei cretesi a Samo. Giuntì così ve- 
ieraì mattina a Vathy, la ‘popolazione 
pi cdette che le-potenze prote del- 
‘isola avessero mandato le navi per im- 
Orre alla guarnigione turca di slog- 
faro. In pochi momenti i numerosi 
(VANTO esistenti e Je spaziose banchine del 
Orto si empirono di cittadini che si 
(Qunicavano gioiosi le proprie impre 
Moni. Anche i soldati turchi caddero 
È el errore e ben firesto insieme agli uf 


illali si dileguarono, raggiungendo l’ac-; 


I \alPamento situato oltre la mont 
19 le prime ore del ‘pomeriggio, poi Ì 
fi estere non gi decidevano al al 
i lla azione e gli equipaggi rimanevano 


Ta 


. Alcuni presero la p 
neiò ad inveire contro i 


Ù sul ne e a chiedere, che venisse invia- 


per domandare aiuti per sca re 
oppressori. M mano il fermento 
Ceva d'intensità e grida minacciose 
° levavano di «fuori i turchi», «morte 

v° urchiy. Allora il Governo fece avan 
pie una pattuglia di gendarmi samio- 
Le Che giunti in piazza intimarono ai d 
È opp tranti di sciogliersi. La folla anz 
ny Cairo, proruppe in alte grida “e mi 
0 06; Qualche gendarme preso dal pa- 
c ti ‘9 fece fuoco. Allora alcuni colpì. di 
TCS SONA partirono dalla folla ed altri 
occ cir lurono tirati dalle fnestre delle casu 
sup dep ostanti. Due gendarmi caddero a 
sto Ta morti. Fu questo il segnale di un 


dati fuggi generale, mentre altri: gen- 
ripi TRANI sparavano, facendo qualche altro 
Ito. In pochi. minuti la piazza rimase 
| alta e tutto era finito. Questo è ri 
iù, milo, che si riduce a piccole proporzio- 
a CAM ® che esclude ogni preparazione rivo- 
CE Onaria, mr 


| “N programma di riforme 


‘in0) d È Il sto corrispondente seppe da Scerif 

dIECià che il governo turco elaborò un 
di Riug0 di riforme per, l'amministràzione 
im uolii moliziaria, militare e civile. Si ha l'inten- 
Vu RE: di nominare consulenti esteri, scel- 
| ‘Svizzera, nel Belgio ed in altri paesi, 


af &vvenne il 25 agosto. Il 27 agosto avven-t 


N Caux, confinato in un Hotel e invisibile | stipulare la ‘Triplice alleanza, progetto. 


‘jarnauti. I granvisir:è ammalato grave- 


Una cominissione a'bordo degli stazio-!| 


che dovrebbero assistere le autorità pro- 
vinciali turche nell’applicazione delle 
riforme. ì 


£a proposta del conte Berchtolò 


L'invio delle istruzioni dettagliate agli 
ambasciatori at. 

VIENNA 2 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» scrive: Le istruzioni dettagliate 
concernenti la. conversazione diplomatica 
promossa dall conte Berchtold furono già 
trasmesse agli ambasciatori au. accre- 
ditati presso le, grandi potenze, cosicchè 
le conferenze si avvieranno quanto pri- 
ma. Circa l'andamento delle conversa- 


ne orienta 


zioni, dato il loro carattere confidenz 
lissimo, probabilmente mon si pubblithe. 
Tà aleuna informazione, Si rileva a que- 
sto proposito che finora non è conferma- 
ta ufficialmente la notizia iche Ja Tur. 
‘chia progetterebbe radicali riforme ‘am- 
ministrative per prevenire i consigli ‘del- 
le potenze. Qualora la notizia si confer- 
masse, non si potrebbe che plaudirvi, 
{ perchè ciò confermerebbe l’ipotesi fonda- 
mentale onde trasse origine la proposta 
Berchtold, cioè l'ipotesi che l'attuale ga- 
binetto turco abbia la buona! volontà di 
guadagnarsi mediante una saggia politi- 
cala fiducia di tutte le popolazioni (ot- 
tomane. 


LE RELAZIONI AUSTRO-ITALIANE 


e le fortificazioni della frontiera 


VIENNA 2 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» pubblica un articolo del conte Vol- 
tolini, tendente a dimostrare 1’ infonda-| 
tezza dell’ asserzione dei nemici palesi 
ed occulti della Triplice, che a Roma. la 
fedeltà all’ alleanza non si pratica con la 
sincerità e lealtà come a Vienna e Ber-! 
lino, perchè l Italia sì adopera indefes- 
samente a fortificare le frontiere setten- 
trionale ed orientale e a trasformare le 
provincie di confine in veri campi trince- 
rati. Voltolini, deplorando. che si tenti 
con simili insinuazioni di screditare Val- 
leanza, così utile tanto in linea politica 
quanto in linea ‘economica’ all'Austria 
come. all’ Italia, ritiene indispensabile 
chiarire come stieno le cose veramente,| 
ribattendo l'affermazione che la cura: 
dell’ Italia di mantenere e migliorare le 
fortificazioni turbi le relazioni d'allean- 
za, o dinoti intenzioni. ostili dell’ Italia 
contro l’Austria. Innanzitutto si deve 
constatare che il progetto di munire di 
opere fortificate tutta la frontiera italia- 
na verso la Francia, la Svizzera e l’Au- 
stria non è di data recente, ma risale a 
quaranta anni fa, cioè all'agosto 1871, 
epoca in cui la commissione per la di- 
fesa nazionale lo. presentò al Governo e 
poi al Parlamento. Siccome però l’ attua- 
zione di tuttoril progetto avrebbe richi 
isto.somme enormi, s' incominciò col rea- 
lizzare. un progetto ridotto lmitantesi | 
alle fortificazioni verso la Francia. Più 
tardi si provvide &nehe‘alle fortificazioni 
verso la Svizzera e ‘nel Kriulf Si tratta 
dunque di un progetto di fortificazioni: 
concepito molto prima che si pensasse a | 


che si andò realizzando sistematicamen- | 
te a seconda dei mezzi finanziari, senza 
fare alcuna distinzione fra gli Stati vi- 
cini, giacchè altrimenti si sarebbe po- 
tuto ritenere superfiue le. opere fortifi- 
catorie lungo la frontiera elvetica, dato | 
che la neutralità della. Svizzera poteva 
essere sufficente garanzia contro un’'azio- 
ne offensiva da quella parte. Ora dacchè! 
lcon li conquista della Libia è aumentata 
straordinariamente l'importanza dell’Ita-| 
ilia come potenza mediterranea, e si spo-| 
stò il centro di gravitazione degli inte-| 
Iressi dell’Italia verso sud-est, le fortifi- 
| ca zioni delle frontiere hanno meno che 
mai un significato aggressivo. contro 
l'Austria. 


I ministri turchi a consiglio 
3 ll granvisir ammalato 
VIENNA 2: (N), La «Wiener Allgemeine 
Zeitung» ha da Costantinopo! a presi i 
denza nel Consiglio dei ministri è tenuta; 
da Kiamil pascià. Si decise di nominare; 
una nuova commissione per: lo studio 
della questione del confine tureo-monte- 
inegrino. Si aderì alla domanda degli al- 
|banesi di modificare Jo statuto per ? am- 
| ministrazione dell'Albania | concordato. 
fra la commissione governativa e i 


mente. 
Kiamìl non si ritira 

| COSTANTINOPOLI. 2 (N). In seguito 
alle pressioni della Lega militare; Kia-| 
mil pascià intanto smise l'intenzione di 
dimettersi e rimarrà al suo posto almeno 
fin dopo il Bairami, cioè oltre/la metà di 
! scitembre. Frattanto si procura di appia- 
nare le divergenze fra Kiamil e il mini 
I stro della marina, imud 'Muktha. 


Cid che chiede la Balgaria 
| SOFIA 2 (N). Il giornale «Bulgaria», or-| 
gano dei progît isti, o&cupandosi del 
conflitto turco-buigaro, serive; innanzi! 
‘tutto fra i due Stat si deve risolvere.la! 
| questione della garanzia di esistenza nor- 
| male per i bulgari viventi ‘in Turchia. 
i Noi non potremo pero accontentarci di; 
‘somplici pa i, ma dovremo ottenere: 
iguarentigie a . Tocca al Govern 
| scegliere i mezzi di assicurare ai nostri 
[connazionali la libertà d'esercizio dei 
iloro divitti. Noi poiremo accordargli il 
| nostro appoggio morale per l'attuazione | 
dei provvedimenti ‘indispensabili, procla.: 
Imando solennemente dal canto nostro 
| che nontollereremo mai più persecuzioni 
| contro i nostri fratelli nell'impero. ctto- 


giornali, al confine greco-turco, presso 
Tirnovo avvenrero nuovi incidenti di 
‘confine. Da entrambe le parti si «avrob- 


bero avuti 15 feriti gravemente. Si.assi-| 
cura che i greci volevano vendicarsi per 
Ile vittime dei recenti avvenimenti. 


SALONICCO 2 (N). Nella regione di Ka- 
stania, nel territorio dell’ Olimpo, avven- 
ne un combattimento fra gendarmi e una 


banda greca; due greci rimasero uccisi, 
un gendarme ferito. 


In Albania siva ristabilendo a quiete 


SALONICCO % (N). Il capitano in pen- 
sione Jahia effendi, che è in buon concet- 
to presso gli albanesi, fu nominato cai- 
macan di Diacova. Finora non si trovò 
persona adatta per Ipek. Secondo infor- 
mazioni di Hassan bey da Pristina, la 
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situazione nel nord del vilajet di Cosso- 
vo è notevolmente migliorata. Ovunque 
si ristabilisce la quiete. Non sono da te- 
imersi nuova complicazioni, 


Um alfro fenfafivo d’affentafo 
confro un freno 

UESKUEB 2 (N). Teri mattina si tentò 
presso Keprulli di commettere un altro 
‘attentato contro la Ferrovia orientale. Il 
treno potè essere ancora trattenuto a 
tempo dalla truppa, che aveva scoperto 
delle bombe le quali furono trasportate 
a Keprullù. 

SALONICCO 2 (N). L'autorità constatò 
che il recente attentato riuscito contro 
la ferrovia presso Vele fu commesso dal 
un capouomini addetto, alla ferrovia 
orientale, un bulgaro di nome Ilia Nikola; 
© da quattro complici, tutti arrestati. Ilia 
è confesso. 


Un’ imboscata 
SALONICCO 2 (N). Presso Nanovic nel 
distretto di Taslîdscia una pattuglia di 
cinque uomini cadde in un'imboscata 
tesa da una banda serba. Un soldato fu 
ucciso, umo ferito, gli altri fuggirono. 
Contributo del personale viaggiante 


L'ing. Denari riforma a Cosfanfinopoli 


ROMA 2 (N). Il «Corriere d’Italia ha 
da Costantinopoli che nell'ultimo con. 
siglio dei ministri si discusse lungamen- 
te in merito all'ingegnere Edmondo. De- 
nari, presidente della locale Società ita- 
liana, Il consiglio dei ministri revocava, 
per lui il decreto d'espulsione e lo in- 
Vitava va ritornare. in. Turchia, deside- 
rando il Governo giovarsi dei suoi ser- 
vigi tecnici. Ml Denari, infatti, ritornò 
a Costantinopoli, dove sbarcò indistur- 
Dato. 


Manovre bulgare rinviate 
SOFIA 2 (N). Le grandi manovre di 
fortezza presso Ciumla verranno proba- 
bilmente rinviate alla fine di settembre, 
affinchè ‘la popolazione agricola possa 

terminare tutti.i lavori nei campi. 


Il comandante Scelsi 

ottiene Il brevetto di pilota d’aeroplani 

ANTIBO 2 (N). Il comandante Guido 
Scelsi, capo servizio dei dirigibili, otten- 
ne. oggi qui in modo! brillantissimo il 
brevetto di pilota aviatore con idropla- 
ni «Paulham-Courtissy. E° questo il pri- 
mo brevetto ottenuto per idroplani. Gli 
esperimenti consistevano nelle solite 
prove, ma erano obbligatori 200 metri di 
altezza e la discesa «planè» in un punto 
determinato. 


nè > è mn 


Il tongresso del parfifo radicate Haliano 


ROMA 2 (N). La commissione esecuti 


della direzione cenipale del mertito radi. |. 


cale italiano ha' stabilito di: convocane 1ì 
quinto coi ‘0 ‘nazionale del partito. 
in Roma per i giorni 9, 10 e 11 novem: 
bre prossimo. 


SI congresso dei giudici a Vienna 
VIENNA 2 (B). Alla presenza del mi- 
nistro della. giu ia sons ‘incomincia-| 
te stamane le discussioni del congresso 
generale dei giudici al quale sono rap- 
presentate le organizzazioni dei giudici 
dell’ Austria, Ungheria, Germania c@ 
Italia. 


I viaggi di prova della »Viribus Unitise 
VIEN 
che stamane alle ore :8 incominciòvil se- 


icondo viaggio di prova della «Viribus 


Unitis i prossimi giorni si farà un'al- 
ira prova di resistenza, indi si effettue- 
ranno viaggi progressivi a tutta pressio-) 
ne, poi una corsa forzata con varie ma: 
novre. 


L'areiduca Garlo Francesco Giusepne 
intravrenderà un lungo viaggio? 

VIENNA 2 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blati» dice: Da varie parti si affermava 
che l'arciduca Carlo Prancesco Giuseppe 
fra breve intraprenderà un lungo viag: 
gio. Finora non fu. possibile apprendere 
aleunchè di positivo in proposito. Si noti 
che giorni fg annunciò che l'arciduca 
ereditario Francesco Ferdinando, anzichè 
il nipote e futuro erede presuntivo del 
trono Carlo Francesco Giuseppe, scelse 
come proprio ufficiale d’ ordinanza du- 
rante le grandi manovre l'arciduca Carlo 
Alberto, ciò che suscitò svariati com- 
menti. 


Una maestra trentina 
arrestata per sospetto di spionaggio 
TRENTO 2 (N). La maestra, Arminia 


A 2:(N). La «Zeits ha da PolajE 


Panizza. di Vermiglio che si trovava; in 
compagnia di un ufficiale è stata, arre- 
stata per sospetto di spionaggio e rimes- 
sa a questo Tribunale circolare. 


Il re del Belgio ad Innsbruck 


INNSBRUCK 2 (N). Il re dei belgi è ar- 
rivato qui stamane. in automobile dal 
Trentino e continuò nel pomeriggio il 
Viaggio per Berchtesgaden. Il re ritornerà 
prossimamente nel Tirolo per intrapren- 
dere parecchie ascensioni alpine. * 


Isvolski vuol lasciare Parigi? 
Lo scopo delle sue recenti visito 

VIENNA 2 (N). La «Neue Freie Presse» 
apprende da fonte diplomatica ché l'’am- 
basciatore russo Isvolski oltre a visitare 
a Strobl l'inviato a. u. a Bucarest, prin- 
‘cipe Fiirstenberg, che però non trovò in 
casa, fece visita pure, a Gastein, al can- 
‘celliere dell'impero germanico de Beth- 
mann-Hollweg. Nei circoli diplomatici si 
sa.che Isvolski vuole abbandonare il po- 
sto di ambasciatore a Parigi per quello 
di Berlino. Con la visita presso il can- 
celliere dell'impero e presso il principe 
Furstenberg, che gode la speciale fiducia 
del Governo austriaco e che è ‘amico di 
Isvolski da quando era ‘a Pietroburgo e 
Roma, Isvolski cercò di tastare il terre- 
no per. i suoi intenti e volle dimostrare 
che egli non è un nemico della Germania 
e, dell’Austria-Ungheria. Il cambio con 
Berlino sembra però inverosimile, giac- 
chè ‘Sverbejeff è stato nominato appena 
di recente ambasciatore colà. Sembra 
più ‘probabile che Isvolski cambierà il 
posto di ambasciatore con Benkendorfî a 
Londra. Nell'ottobre lascierà il suo posto 
a Pietroburgo l'ambasciatore Louis ed 
allora diverrà di attualità. il trasferimen- 
to di Isvolski. 


Le costruzioni navali russe 


PIETROBURGO 2 (N)..Il motivo prin- 
cipale delle laboriose trattative del capo 
dello, stato maggiore generale della ma- 
rina, principe Lieuven, con i dirigenti 


del. ministero francese della marina fu|. 


che il ministero russo della marina ha 


.| abbandonata la speranza di poter ese- 


guire in Russia le costruzioni navali accor- 
date dalla Duma, benchè ciò sia richiesto 
da uno speciale conchiuso della Duma. 
Il ministero della marina vuole affidare 
le costruzioni navali che non possono es- 
sere eseguite in Russia a cantieri france- 
si. Inoltre si trattò circa l'interessamento 
del capitale francese per l'ampliamento 
dei cantieri russi. Queste questioni. for- 
meranno , l'argomento principale delle 
trattative del ministro russo della marina 
i one della sua imminente visita 
i. Anche durante il soggiorno di 
Poincaré a Pietroburgo queste questioni 
furono discusse ampiamente. 


Il capitano Kosteric in missione ufficiale 


PIETROBURGO 2 (N). Il capitano Ko- 
stevic, che come si ricorderà alcuni mesi 
fa era stato arrestato a Berlino per s0- 
spetto di spionaggio, si recherà nei pros- 
ificiale pier la 
via di Berlino nel Belgio, in Austria ed 
in. Framcia, e imnerà appena fra due 
mesi a Pietroburgo. Non avendo finora 
ricevuto alcun atto d'accusa egli intende 
recarsi a Lipsia per insistere che il di- 
batfimemto a suo confronto segua al’ più 
di nuovo che l'in- 
glio mossagli si ba- 
zioni vaghe. 

Le visita dello ozar 
PIETROBURGO 2 (N). Dopo le feste 
giubilavi a Boredino, Mosca, Smolensl 
la coppia imperiale si recherà il 13 ; 
tembre a Beloweeh, dove si fermerà dieci 
giorni, poi si recherà a Sapia, da ‘dove lo 
czar visiterà Skiernicwice. Il ritorno a 
Czatskoiselo seguirà primi di  no- 
vembre. 


colpazione 
sa su 
Ru 


mi 


de 


Un viaggio d'Alessandro di Serbia 
m Pietroburgo 
). Secondo il giornale 
itario, Ale 
dro si recherà. verso la fine d'agosto v. gs. 
a Pietroburgo. Non si conosce lo seopo di 
questo viaggio, 


ll brindisi dell'imperatore Guglielmo 
al pranzo militare 
BERLINO 2 (N). (AT pranzo. militare 


l'imperatore Guglielmo pronunciò un], 
| ‘tnibutando elogi ai due corpi 
ercito, e affermando che i soldati 
s Dbrandeburghese sono colle. 
gati i ‘olubilmente alla storia della 


casa, reale e del loro re, Dopo il 16° ago- 
sto 1870 si può togliersi l'elmo dinanzi, a 
Qualunque reggimento della. Marca, co- 
mie un tempo il fierreo York di Warten- 
burg onorò reggimento dei granatieri 
cella guardia scoprendosi il capo: -L'im- 
chi icon evviva al terzo corn 
cito. 
imperatore Guglielmo 
è partito porla» Svizzera 
BERLINO 2 (N). L'imperatore Gugliel- 
Mo è partito stasera dalla stazione di 
Potsdam: per la Svizzera. 


Mannel del Portogallo in Germania 

FRANCOFORTE s. M. 2 (N). - L’ox-re 
Marnie] del’ Portogallo soggiornò qui, 
quattro giorni in incognito e parti oggi 
per Norimberga. 


La questione del Tibet 


LONDRA 2 (Reuter). Si apprende, che 
il Governo inglese finora non ricevette 
dalla. Cina alcuna risposta al memoriale 
inglese concernente il Tibet. 

LONDRA 2 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Pechino che il viceministro degli 
estori presentò icri alla legazione britan- 
nica una nota respingente Je domande 
dell'Inghilterra riguardanti il ‘Tibet. 


Il razionalismo egiziano 

CATRO 2 (Reuter). Il Governo ha sop- 
presso il giornale nazionalista «Ellava» 
fondato da Mustapha Kamelmel 1898. Ieri 
si arrestarono quattro indigeni sospetti 
d’aver diffuso stampati sovversivi. 


LA QUESTIONE DEL PANAMA 
L'Inghiltorra chiede l’arbitrato 

LONDRA 2 (N). Si comunica ufficial- 
mente che il Governo inglese ha invitato. 
gli Stati Uniti di sottoporre la controver- 
sia circa il trattato Hay-Paunceforte ed 
il canale di Panama ad un tribunale ar- 
bitramentale, 
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Riduzione del prezzo degli spiriti 

VIENNA 2 (N). Il cartello dello spirito, 
in seguito al raccolto soddisfacente delle 
patate, procedette alla sistemazione dei 
prezzi che per molti riguardi significa 
un ribasso dei prezzi dello spirito. Le 
differenze esistite tra fabbriche di spi- 
rito austriache ed ungheresi, le qua- 
li avevano per conseguenza che lo spiri- 
to non poteva essere trasportato nel re- 
ciproco territorio di smercio, sono in 
massima appianate. 

Le assicurazioni di Stato in Italia 

ROMA 2 (N). Secondo il «Corriere d’'Ita- 
lia», il regolamento per l’ Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni sulla vita. sarà 
pubblicato domani, martedì. Per l’11 corr. 
è convocato il Consiglio di amministra- 
zione dell’ Istituto per provvedere alla 
compilazione dello statuto e delle ta- 
riffe. 

Società serbo-belga per la costruzione 

di vagoni 

BELGRADO 2 (N). Un consorzio serbo- 
belga, alla testa del quale si trova la 
ditta d’ importazione Lukic e C.i, ha pre- 


concessione per 
serbo-bulgaro d'una fabbrica di vagoni. 
Il, capitale provvisorio dovrebbe essere 
di due milioni. 


Grave disastro automobilistico 


a Luooca 


LUCCA 2: Il camion automobile che fa 
servizio fra Lucca e Bagni di Lucca era 
carico iermattina di viaggiatori, come 
accadde quasi tutte le domeniche. Gran 
‘parte di questi viaggiatori erano touristi 
inglesi e tedeschi che si recavano a fare 
escursioni, 

Il camion percorreva con. una certa 
velocità lo stradale del Ponte a Mariano 
fiancheggiato dal tram a vapore. La vet- 
tura, giunta in prossimità di San Pietro 
a. Vico stava sorpassando il tram a va- 
pore che correva sulla stessa linoa, 
quando sventuratamente, causa lo slitta- 
mento, ha urtato nel tram stesso, deter- 
minando una grave catastrofe. I viaggia. 
tori Sono stati sbalzati dall'automobile 
fra un urlo immenso. Il tram è stato su- 
bito fermato, e molti. sono accorsi sul 
luogo del disastro. 

Uno dei viaggiatori dell'automobile è 
rimasto ucciso sul colpo, avendo sbattu- 
to violentamente con la base della sca- 
tola cranica al suolo, quattro sono rima- 
sti gravemente feriti ed altri leggermen- 
te. Fu subito telegrafato a Lucca donde 
si provvide per i soccorsi, intervenendo 
sul luogo icon Jettighe «ad i feriti sono sta- 
ti trasportati al nostro ospedale. I cara- 
binieri che si trovavano sul tram a va- 
pore hanno proceduto ,all’arnesto dello 
«chauffeur» del comion e del maechini 
sta del-tram, perehòd.attumi dicono si fa- 
ceva una spacie di gara fra automobile e 
trata vapore. 

Le. vittime dell’accidenie automobilistico 

di Lucca. 

‘VILUCCA 2 (N). Il morto nel disastro au- 
tomabilistico di ieri non è un inglese, 
come da tutti si credeva, ma sì tratta 
‘invece del tenente di vascello Alberto 
Malvani, figlio del generale Malvani, da 
poco sbarcato dalla regia nave «Benedet- 
to Brin», con la quale era stato in (Libia, 
e venne in licenza presso la famiglia che 
si tova a villeggiare a Bagni di Lucca. 
L'altro forito è un tedesco. Egli è tuttora 
in istato grave all'ospedale; non si dispe- 
ra però di salvarlo. 

I: feriti sono: la signorina Ada Chir- 
stanteer di anni 23 studentessa, il profes- 
sol Alfredo Helter d'anni 53, il sig. Hans 
Sfrine, il signor Ciovelli Lionello di Ba- 
gni di Lucca di anni 24 e certo Adolfo 
Sinermann, il quale ha riportato una 
gravissima ferita al bacino ed è mori. 
bondo. 

ROMA 2 (N). Nei circoli militari ed ‘al 
ì ro della marina suscitò penosa 
impressione la notizia della morte del 
tenente di. vascello Malvani. Era nato nel 
1877. Quando dopo la morte dell’ammii 
glio Aubry, l'ammiraglio Fanavelli as 
sunso il comando delle forze di miare, il 
Mualvani fu com lui sulla «Vittorio Ema. 
nube», Sbancato. dalla mave armmiraglia 
il Paravelli, il Malvani era rimasto aiu- 
tante di bandiera dell ;iraglio ed era 
venuto a Roma. Aveva fatto come uffi 
ciale di rotta il giro del mondo sulla na- 
ve «Puglia». Appena saputa la sciagura 
il ministro Leonardi-Cattolica ‘subito, te- 
legrafò le sue condo ‘al padre, ge- 
nerale Malvani, e questi vr e col se: 
guenti telegramma; «Avr preferito 
piangere mio figlio morto sul campo di 
battaglia che. perito co: miseramente 
in un disastro autemobilistico.». 


Cacciatori di galline 
che uccidono due contadini. 
MILANO 2 (N). La «Scra» riceve da 
Moviza notizia di un tragico fatto avve- 


“Imuto nel pomeriggio nelle campagne fra 


Sesto San Giovanni e Crescenzago. I fit- 
taiuoli fratelli Luigi e Giuseppe Casira- 
ghi, abitanti nella cascina Giuseppe, 
mentre si trovavano a lavorare nel loro 
campo, scorsero due cacciatori che anzi- 
chè cacciare uccelli sparavano contro le 
galline che razzolavano per la campa- 
gna. I due fratelli, armatisi di bastoni, 
rincorsero i due che, vistisi scoperti, si 
crano dati alla fuga. 

Sembra che allorchè i due  con- 
tadini stavano per raggiungerli, i due 
ori si sieno cacciati in un fosso ed: 
uno di essi, certo Luigi Massina, sparò 
contro i sopraggiungenti colpendo con 
due schioppettate entrambi a morte. Dai 
vicini casolari accorsero‘ alle detonazioni 
altri coniadini, ma i due Casiraghi erano 
già spirati. Essi avevano rispettivamente 
50 e 54 anni, Il Massina più tardi si co- 
stituì ai carabinieri di Gorla, 

T:n villa napoleonica dell'Elba, 

PORTOFERRAIO 2 (N). Si è chiusa l’a- 
sta per la vendita della villa napoleonica, 
proprietario Del Buono. Rimase aggiudi- 
cata per 300.000 lire al marchese Ruspoli 
creditore instante, 


sentato al Governo serbo domanda dii 
la erezione al confine! 


Il maltempo in America. 

PITTSBURG 2 (N). Nella, Pensilvania, 
occidentale e nella West-Virginia setten- 
trionale caddero grandi nubifragi. Tredi. 
ci persone annegarono, molte sono scom- 
parse. Si ebbero gravi danni materia 

PITTSBURG 2 (N). In seguito al 
tempo sono periti nella Virginia oc 
dentale venti operai scaricatori di carbo- 
ne; a Cherry Valley sono annegati 9, nel 
Baltimora ed Ohio 6 persone. 1 binari so- 
ne corrosi dalle acque e distrutti per un 
tratto di 14 miglia. 


Amanti suicidi. 
FIRENZE 2 (N). 


Una impressionante 


itragedia si svolse stamane nella pensio- 


ne Nardini, in piazza del Duomo. Due 
giovani, certo Gaetano Marchetti ed Elsa 
Toti, si erano presentati stanot’e alla 
suddetta. pensione e presero in affitto 
una camera. Stamane verso le 12 un ca- 
meriere della pensione udì provenire fio- 
chi lamenti dalla camera. Aiutato da'al- 
tri camerieri, aprì la. porta. Uno spetta- 
colo tragico si parò dinanzi ai loro ‘oe- 
chi. Sul letto stavano la giovane donna 
già cadavere; aveva accanto una. rivol- 
ella. A terra ‘agonizzante era l'uomo, con 
la testa in una pozza di sangue. Salirono 
subito guardie di p. s. e un medico, ma 
per la Toti non rimase che constatarne 
la morte. Il Marchetti fu trasportato al- 
l'ospedale, ove poco dopo giunto spirò. 
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CRONACA LOCALE 
Una dimostrazione agli slavi 


La giornata di domenica, che doveva 
essere una dimostrazione degli slavi, 
riuscì invece una dimostrazione agli sla- 
vi: una dimostrazione eminentemente 
oggettiva, la quale emerse nel suo pieno 
valore e con piena spontaneità dai fatti 
stessi. 

Fu cioè dimostrato ancora una volta. 
(il che non sarebbe stato più necessario, 
ma gli slavi si ostinano a volere che sia 
necessario) non-essere possibile che una, 
calata slava a Trieste abbia altro risul 
tato fuori di questi due: o disordini, @ 
un insucesso slavo grosso grosso. 


Altre volte le autorità si dimostrarono 
corrive, gli slavi accorsero numerosi da, 
tutte le parti all'appello dei loro, convo- 
catori: e, data l'inevitabile reazione. che 
ciò suscitava nella cittadinanza, si eb- 
bero disordini tutt’ altro che lievi. 

L'altro giorno l'autorità si mostrò 
conscia della gravissima responsabilità 
che avrebbe assunta col permettere un 
convegno dimostrativo slavo; ne. proibì 
tutta la parte essenziale; lo: ridusse a 
quel programma minimo che si sarebbe 
potuto svolgere sotto la custodia di uno 
straordinario contingente di forza pub- 
blica: e gli slavi, quand'anche fossero 
apparsi in maggior 
avuto a registrare un insuccesso in ra- 
gione. perfettamente inversa alle loro 
vantèrie e alle loro illusioni della wvi- 
gilia. - bi 

Ora ci domandiamo noi se, dinanzi 
questa alternativa veramente fatale - 0 
andare incontro a disordini, o andare in- 
contro a un insuccesso - valga la pena 
che la politica slava continui .ad ammet- 
tere fra i suoi espedienti tattici l' inva- 
sione forzosa delle città italiane. 

Noi non sappiamo che vantaggio gli 
slavi vi cerchino e che cosa pensino di 
poterne ricavare per i loro scopi. Se sono 
disordini, l'arresto di qualche decina, di 
italiani è ben magra soddisfazione per î 
fischi e altri segni d’ostilità che docu- 
mentano l'animo di migliaia e migliaia 
di cittadini. Se è un insuccesso come 
quello dell’ altro giorno, senza nemmeno 
l'onore dei disordini per i provocatori, 
il suo significato non si limita alla gior- 
nata, ma colpisce tutto l' esageratissimo 
quadro che gli slavi sogliono fare della 
loro potenza nei nostri paesi. È 


‘Francamente, se gli slavi si fossero 
limitati a preannunziare ed a festeggiare 
l'anniversario della loro Organizzazione 
operaia in quelle forme e con quel riser- 
bo che sanno non urtare la suscettibilità 
degli italiani, non sarebbe stata la gior- 
nata di domenica molio più soddisfacen- 
te per loro che non sia staia avendole 
dato il carattere di una dimostrazione 
di diritto e di padronanza, smentiti così 
bellamente dai fatti? 


Gli italiani sono in generale molto più 
ragionevoli e molto più tolleranti che le 
altre nazioni con le quali gli slavi hanno 
a che fare. Quante volte una festa slava 
fu celebrata nei dintorni, ‘dove. esiste 
realmente un ambiente slavo, i cittadini 
non chiusero un occhio, li chiusero tutti 
e due. Sono passati di qui dei sokolisti, 
che andavano a convegni ginnastici in 
altri paesi, o ne tornavano; l’ autorità 
aveva preso le sue precauzioni in previ. 
sione. d’ atti ostili; i cittadini non mo- 
strarono. neanche  d’'accorgersene. . La 
città è grande, e cento o centocinquanta 
«sokolisti» di passaggio, se non commet- 
tono provocazioni, si perdono nel movi 
mento ampio della sua vita. Gli stessi gi- 
tanti lubianesi di domenica, in quanto 
erano turisti che venivano a, visitare pa- 
cificamente la città, vi si irovarono come 
le tante centinaia di forestieri che ormai 
passano per Trieste ogni giorno. Quello 
che la città non ammette è che si venga 
in corteo, con banda o senza banda, con 
bandiera 0 senza bandiera, ‘a dichia- 
rarle: - Per noi Trieste è una città slava.- 
Allora essa dà la dimostrazione del con- 
trario; dimostrazione inevitabile e che 
riesce sempre, poichè il contrario è pre- 
cisamente il vero. Che cosa possono dun- 
que aspettarsi di guadagnare gli slavi da 
queste loro calate come programmi di 
sfida? ‘La dimostrazione che Trieste è 
una città italiana, o che le altre città 
italiane da loro visitate «in corpore» sono 
proprio città italiane? E questo che essi 
vogliono? Non crediamo. Ad ogni modo 
è tutto quello che possono ottenere e che 
ottengono. Non sarebbe dunque ora di 
smettere queste calate. degne di altri 
tempi, delle quali gli italiani non hanno 
mai tanto. a dolersi quanto gli slavi stessi 


le la pace pubblica? 


numero, &ayrebbero 


Il cenfenario di 


fosse stato concesso, avrebbe voluto con- 


li, r. Governo, ed è trascorso da. allora 
um quarto di secolo, Noi speriamo che 


del tempo compose la figura dell'uomo e 


posas esser tolto in giorno non lontano: 
talchè abbia finalmente degna onoranza 
4 Trieste uno dei più forti ingegni nati 
da questa terra, salutato dal plauso di 
tutta Italia per ciò che diede alla lette- 
ratura italiana; Si înalza a Spalato la 
statua del grande Tommaseo; può bene 
avere Trieste l'urna cineraria del Revere! 
* 
molti chiari ingegni di 


il Revere fu per alcuni 
ì Ma la 


Come accade, di 
un'epoca trascorsa, È 3 
anni © letterariamente dimenticato. 
bella rinascenza. di studi storie che. per 
merito dei giovani si affermò megli witimi 
anni, ricondusse alla piena luce e al dova: 
to onore anche la figura solitaria di Giu- 
seppe Revere: ed è un giovane, Bruno 
“Astori, che oggi lo ricorda ai lettori mostri, 
rifacendo il profilo della sua vita nell'utti- 
‘colo che qui pubblichiamo. 


‘La giovinezza. 


Nato Giuseppe Revere a Trieste il 2 
settembre 1802, si trovò a frequentare il 
ginnasio negli anni che vi si insegnava 
în tedesco: e già a quella prova sl nivelò 
la tompra fiera del suo carattere indocile. 
«Piuttosto che subire la tortuta -del- 
l'istruzione esotica» (come dice in una 
inedita autobiografia Irancesco Hermet, 
‘che fu condiscepolo ‘al Revere), proferiva 

| pasare i suoî pomeriggi «sdraiato sugli 
erbosi prati dell’Avquedotto (d’allorat...) 
leggendo: e declamando a squarciagola 
un’enorme quantità di commedie, dram- 
mi e tragadie». Così nell'anima del gio- 
“vane nacque l’amore per la poesia e per 
‘il teatro. I genitori del Revere, volevano 
indirizzare il figliolo - come. loro - alla 
‘mercatura; ma - pur con sacrificio - se- 


zo e lo mandarono.a Milano a studiar 
lettere. Fu suo maestro in quella città il 
Torti, e conobbe e strinse amicizia con il 
‘Grossi e il Cattaneo. Degli anni che se- 
guono, fino' al ’39 poco o nulla si sa: che 
Vigsè quasi sempre  poverissimamente, 
che era tuttavia elegante ce che aveva 
fortuna con le donne... dopo si seppe che 
in quei lunghi e duri anni milanesi, il 
giovane aveva ‘atteso a forti studi storici 
di preparazione e alla composizione del 
«Lorenzino de’ Medici». Nel 1839 il po- 


volta e suscitò gran rumore e raccolse 
il plauso di uomini valenti. Giuseppe 
evere passò dalla quasi oscurità, alla 
‘celebrità in un baleno: la fama di lui 
giunse a Trisste che ne Îu lieta, è lo fe- 
| Steggiò quando, dué anni più tardi, nel 
| 41 egli totmò a noi, per rivedere i cari 
| vecchi genitori e per salutare ancora - 
etema nostalgia e rammarico - il suo 
mare. Fu appunto ‘in. quest'occasione 
che intraprese quella famosa gita a Mug-, 
| gia per mare, con tempo orribile e - tutto 
inzuppato - dovette vestire gli abiti del- 
l'albergatore - podestà - fin che î suoi 
‘si fossero riasciugati. E. fu appunto an- 
cora nel 41 ch'egli strinse a Trieste ami- 
| cizia con Lorenzo Butti, il poeta-pittore. 
L'amicizia con ‘Lorenzo Butti. 
Ti Butti - che anche aveva frequentato 
ta ‘scuola tedesca di città - éra pure tor- 
nato da poco in patria. I due nuovi amici 
andarono a passar insieme un mese a 
Grado «l'uno a dipingere, l’altro a frugar 
memorie». Tanto la gita di Muggia che 
quella di Grado e la figura del pittore 
futon rievocati mirabilmente di poi nelle 
«Marine»; lè «memorie».che il Revere 
‘aveva frugate in quel mese pare abbian 
“servito ad un’altra opefà sua: «Giovanni 
rado», L'amicizia col Butti fu gran- 
tima. Il Rever scrisse ‘(al Butti 
appena, finito il 


«E° verissimo che Modena ‘darà a 
‘ Sampiero», dramma stori 


che la sventura mi colpisce in quanto ho 
di più caro». 

‘Il poeta viveva allora a Milano. Nel 43 
aveva pubblicato un altro dramma, del 
‘tempo di Gerolamo Savonarola : «I Pia- 
ignoni e gli Arrabbiati»; ora nel 45 ancora 

Milano pubblicò la sua prima raccolta 

versi che si impose subito all'ammira- 
zione dei letterati d'Italia. In «Sdegno e 
fetto» C'è già tutta l’anima amorosa e 
‘crucciosa del Revere e davvero il titolo 
non poteva esser migliore a dire sinteti- 
lente e la vita e l’opera dell'Autore. 

L'anno seguente (’46) pubblicò. a Capo- 

igo la seconda raccolta di versi: «Nuovi 

metti» che sono mirabili per freschezza 


I burrascoso quarantotto. 
‘| Pare che nel'46 il poeta a Milano a 
se da temer qualche cosa dalla poliz 
on una lettera raccomandatoria. d: 
sare Correnti - avrebbe cercato, per la 
rizzera, di riparare a "Torino, Nel ’47 
'ò il poeta è ancora a Milano e questa 
Tè che abbandoni la città 
6 per le molestie che gli arrecava 
lizia. A Milano'in quell’anno aveva 


ubblicato in «Rivista europea», frutto! 
‘per Je scuole del Regno allora, Nel 773 e 
(Mb fu a Mantova dove conobbe il prof. 
i ( ‘Ròndani che doveva più tardi curarne 
quel periodo della vita italiana. Della: la da 
18: 

- [patina at 


di antichi studi, una dotta monografia 
su «La cacciata degli Spagnuoli. da 
. Siena» che lo rivelò storico poderoso di 


«Storia d'Italia» pane anzi abbia più tar- 

| di composto un «Sommario» da contra, 
| porre a quello del Balbo. Pare che 

ilano il poeta ia' recato a Torino 

ma ecco che a Venezia è scoppiato i 


to 


;3 


1) 
conosce Mameli e ne 
© altri tries 


ombattono: Filippo 


Teri si compirono cent'anni dal giorno 
che vide nascere a Triesteil più illustre 
poeta. nostro dell'età precarducciana: 

E’ nostro orgoglio il nome del poeta, e 
nostra «fierezza. la. memoria austera del. 
cittadino, di cwi' la terra natale, se le; 


servare l’urna onorata. A. ciò si oppose | 


cotesto divieto, dacchè il lungo passar. 


del, cittadino nella serenità della storia, : 


» della, mia, povera. stanza per ved 


‘condarono alfine le aspirazioni del ragaz-; 


tente diamma storico fu dato Ja prima; 
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Giusenpe Revere 


Forse sì; ad ogni modo deve aver preso 
partevattiva agli avvenimenti se più tar- 
di, agli erci della VI giornata, poteva dire 
nella sua modestia: «Di quale amore ave- 
'te voi amato l'Italia quando noi con 
l’opera e col consiglio mettevamo a re- 
pentaglio la vita? 


| «Bozzetti alpini» - «Marine e paesi», 


Caduta Roma e visto entrare l’Oudinot 
nella città. eterna, il poeta da Civita- 
vecchia con un salvacondotto ameri- 
cano - riparò a Genova (da una lettera 
iele Celesia), Pare che dapprima 
proseguire per Torino ove 
«conobbe il Prati e il Camerini e dove 
abitò con Scelgi e Francesco Crispi in 
via,D. Moschino, Nel ‘49 si recita a Geno- 
| Suo «Vittorio Alfiani» dramme 
mestico di cui unico frammento si 
servano gli stamponi del I atto (Torino, 
lip. G. Benedetto 1854) che fu pubblicato 
postumo in «Opere complete» Roma, ‘98. 
{Nel ‘51 è a Torino, dove pubblica «Ne- 
‘ Inesi) ancora vensi, e da dove scrive a 
Lorenzo Butti a Trieste: «Lorenzio mio.... 
[sè ti venisse il destro di maàndarmi' un 
«tuo bozzetto di marine, te ne sarei ‘grato 
del cuore. Vorrei appenderlo alle pareti 
tere il mio 
non ,ve- 


cielo e il mio mare, i quali. viv 
drò più... Setonda il mio desideri 

E. un mese dopò, ancora: Vi 
l'aria e della tuce della tua’ tela; votrei 
la mia onda. materna e ultimo conforto 
baciare piamente la. zolla dove riposa il 
mio sventurato genitore», > 

Dal 51 il poeta abitava a Toriho e scri 
veva per la «Riv. Contemporanea» sotto 
{i nomi di Amacletò Diacono, poi di Cecco 
d'Astoli e vi pubblicò un Ttammento del 
i poemetto «Giovanni da Grado». In questo 
tempo, (forse nel '55). pare si. begasse 
icontro di lui rella capitale piemontese, 
chè accusato di cospirazione  repubbli- 
cana fu dal d’Azeglio mandato a confine 
a Susa. Là conobbe Norberto Rosa. e co- 
minciò . forse quei mirabili «Bozzetti al- 
pini» che sono i «Réischilder» d'Italia e 
che, pubblicati Panno dopo in «Rivista 
Contemporanea» fecero la fortuna. del. 
Bionnale, non quella dell'autore —' come. 
dice il De Gubernatis, - Nei «Bozzetti al- 
pini» dove con tanta. freschezza ed orìi- 
ginalità il poeta nostro imita il Meine, 
G. Revere ci parla velatamente e con do- 
lore del suo esilio di Susa, ma non ne 
porta rancore ad alcuno. Da Susa egli: 
andò a Genova dove stampò a sue spese 
| presso la tip. Lavagnino i «Bozzetti», e 
dove per vivere dovette occuparsi di af-! 
fari baneari per conto del ‘fratello trie- 
Stino, Malgrado la quasi disillusione eco-' 
|momica dei. «Bozzetti», rieanche un anno 
dopo - nei primi giorni del "58 pubblicò le 
«Marine e Paesi» (pure col propro de- 
naro dal Lavagnino), miovi bozzetti ehe 
Taccolsero planso universale e.... non rie- 
scirono. a rimborsare all'autore le ‘spese 
di stampa. Descrive ancora come nel 
I vol., luoghi ‘di Liguria e di Piemonte e 
ia dotte digressioni storiche, bizzarrie, 
pensieri; la lingua è fresca, disinvolta, 
elegante come pochissimi la usavano al- 
lora. Il Guerrazzi al leggere il libro escla- 
mò: «Questo libro è ina prova evidente 
che il seme dei buoni scrittori è antor 
Vivo. e-fecondo in Italia». è 


Anni dolorosi. 


Al Butti. a Trieste, il poeta scriveva 
ancora, - verso la fine del ‘58: dicon 
dlogli di aver contratto molto debito co 


Tiescire male a pagarlo; «i tempi sono 
grossi e non ricencano libri» poi, «tempi 
Vigliacchi e obliosi...1 Quegli davtero 
furon,gli anpi più dolorosi. della'sua vita; 
spesso nei (emi ricordava. la patria, 
imitero di S. Anna mi vide 
I ì miei triestini non ricor- 
dan più le mie fattezze; possa io un gior- 
no senza vituperio del mio nome, senza 
che i miei portamenti disdicano a ciò che 
ancora mi tenzona' nell'anima, riportar 
Toro il fratello spossato e ramingo e in 
quel camposanto trovare valla perfine la 
vera libertà, quella che parla con penso- 
sa facondia dalla fossa e che più mon 
\teme i Joquaci furori delle sette, nè ‘le 
ire cavillose del comando». 

Nel ’60 pare si recasse a Firenze, dove 
ristampò presso il Le Monnier due dram- 
mi «Sampieno» e «Marchese di Bedmarb, 
nel'!62 perd'è di nuovo a Genova e vi 
pubblica una nuova raccolta di versi 
«Persone ed ombre» che sono altri cin- 
quanta degli scultorei suoi sonetti. 

E questo è anche periodo oscuro e tri- 
Stissimo della vita di G. Revere. A_Ge- 
nova, quasi cincondato da mistéro, vive 
va con i pochi guadagni che gli procu- 
ravano gli affari bancari: di lettere pare: 
Va non. s'occupasse più: la poesia pareva 
spenta per sempre in lui.... Da ultimo‘An- 
gelo de Gubennatis, e il Prati cercarono 
di farlo ritornare all'antico amore. Il 
Prati, per ciò, gli indirizzò un bel sonetto 
e G, Revere riconoscente, snedò il eruccio 
antico è la mamo e rispose con altri bel 
lissimi versi all'amico, che larte sculto- 
Tia del Revere aveva parecchio imitato. 
Son 10 anni di silenzio amaro,.i. Rugenio 
Camerini che gli fu amico e che ne intes- 
sé un bel profilo («Profili letterari» 1879) 
giustifica «quello che fu ‘forse rammarico 
acuto, con le scettiche parole di Napo- 
leone: «Fe n'agis plus, je regarde», 


T soggiorno. a Roma. 


Nel 71 Giuseppe Revere va con l'Italia 
a Roma. Equi lavorò molti anni di un 
rile lavoro per il Ministero di commer- 


‘cio, industria e agricoltuna; dal Ministe- 


ro d'agricoltura dipendevano gli Istituti 
tecnici del Regno: ed il povero poeta do- 
veva rivedere i due quintali di componi- 
menti italiani di licenza che ogni amno 
quelle scuole. mandavano a Roma 


iTarde 0 


pare lo facevse. coscienziosamente. Come 
r, commissario fece pure parecchi, viaggi 


tuma ristampa delle opere (Roma 
). E in questi viaggi, fece una ca- 
i mel 74; î i 
lal retribuito, in um ufficio che altri 
di merito minore avrebbe sdegnato, égli 
passò molti anni rassegnato e muto, Poi 
dal Visconti-Venosta fu nominato diret- 
tore del «Bollettino consolare». Anche la! 
nuova carica era infinitamente apropor- 
zionata ni meriti del pocta, pure; alla 
Consu!ta, mella piccola e bassa stanza 
eho guardava piazza del Quirinale, cogli 
passava quasi giocondo le sue mattine, 
non curandosi d'altro che del suo ufficio. 
} orificenze: gli veniva conferita 
\la medaglia di Savoia al M..C. e veniva 
eletto senatore del Regno, 


i + Gli ultimi canti. 


Ne” ritagli di tempo scriveva; e così nol 

) uscì dalla ‘tipografia del Senato a 
sua penultima raccolta di versi « ide: 
(135. sonetti, can proemio), che ‘si chia- 


e l'eroe del pattaglio-| Rgi 


Giacomo Veneziani 
‘armi anche Giusenne. Rovora? 


icantava i 


il tipografo per- stampare il libro e di | 


Itutti: la dimane, il noo-costituito Consi 


{tutti fatta segno di pubblico onore». Ma 


Ultimo quarto il £. «- Leva il sole alle 5.30. — Tramonta alle 6.39. — Oggi S. Marino. — Domani. $.-Rosalia: 


gie: e la voce era:più alta che mai, più 
italiana, più sconsolata... 

Chi. comosec solo di nome. il Revere, co- 
noscerà certo anche quel gioiello ch'è il 
sonetto «A Trieste» che si stampò nelle 
Nostre antologie scolastiche: «Oh de' mici 
monti cime. contrastate!.o. C'è la remi. 
niscenza. dall’'inno. di Renzo partende... 
i enza antica, il Manzoni, a cui il 
Revere aveva già attinto. (moralmente, 
mon materialmente) per il suo primo la- 
voro: «H Lorenzino». 

Imitazione più morale che. materiale: 
è bene; chi imitò. 0 plagiò (a proposito 
del.Lorenzino) fu Alessandro Dunias pè- 
re, che nel suo dramroea omonimo tolse 
di peso scene è personaggi del lavoro re- 
verano. 
| Nell’81 a Roma pure il Revere pubblicò 
«Spoccioli» che volevano essere il testa- 
mento letterario del poeta e riescirono! 
ahimè tanto inferiori all'opera precedente. 
Fra le carto del morto, poi, furono rinve- 
muti gli stamponi di «Trucioli»; altra ed 
ultima raccolta di versi che il poeta ‘vo- 
pubblicare nell'84 e. che, forse per 
io di amici, foce disfare sotto i 


glio d'amici. 
anni egli attingeva molto al consiglio ‘di 
qualche carissimo atnico: primo' fra tutti, 
forse, Onorato Occioni a cui'il poeta 1eg- 
geva ‘giorno per giorno gli ultimi suoi 
componimenti. 


1 sì; negli ultimi 


. I siudizî sul poeta e sull'uomo. 


Dell'opera di Giuseppe Revere fu molto 
parlato lui in vita,.0. dopo morto; per 
la ..sua, vita, nessuno ancora ci ha. dato 
una esatta e completa biografia, Lo stu- 
dio del. Rondani (che dicevo prima e che 
è forse il migliore) non è che di critica 
alle opere (confronta con successo il Réè- 
vere al Foscolo e al Heine); solo pochi 
cenni biografici e in parte inesatti. 

Raffaello Barbiera; giudicandolo, dice 
il Revere: «un drammaturgo che pareg- 
gia il Niccolini nella grandiosa cornice, 
nella densa folla dei quadri storici lam- 
poggianti d'amor patrio...;. E per valu- 
tare appieno questo giudizio, bisogna ri- 
cordare il culto altissimo, imeredibile, ‘che 
l'Ttalia tributava al Niccolini, prima che 
sorgesse il Carducci: 

Giulio Barrili; il sereno novelliere, si 
dice con vanto «figlio spirituale del Re- 
vere» e questi, a sua volta, «figlio spiri- 
tuale del Foscolo. LA 

‘G...C. Molineri dei. suoi sonetti. disse 
che «per freschezza quasi ingenua di, for- 
ma e per un.certo sapore arcaico di lin- 
gua, si direbbero opera di un contempo- 
ranco del CMavalcanti..». 

(Come era stato insigne poeta, fu uomo 
supremamente buono. - Sentite lo Scelgi 
(in una lettera dell'89 all'avv. L. Cambon, 
di Trieste): «alla mente elevata univa ot- 
timo cuore e singolare dignità e fienezza 
di carattere». i 

Oltre a saper la lingua materna come 
pochi allora in Italia, egli conosceva. be- 
ne il tedesco; il greco, l'ebraico (tanto. da; 
poterlo insegnare); oltre che poeta e pro- 
satore «di alti intendimenti civili» (co- 
me lo dice una lapide che a Milano ri- 
‘corda la ‘cava abitata da lui), oltre che 
storico addottrinato, egli fu acuto filo- 
logo. 


Come amò Trieste; come fu amato. 


Alla nativa Trieste, egli aveva pensato 
tutta la vita; le più delle sue lettere @ 
parecchio delle sue opere, ricordano il 
uo nare e la sua città con rimpilanto 
insanabile, con uno strazio che «raggiun-| 
se le vette del dolore umano». 3 

E sempre sconsolatame! x 

«Tu non avrai ‘altro ‘che il'canto detti 
glio, o materna mia terra i 

Oh come previde tutta la vita, il suo 
destino erudelel... 


A Roma egli frequentava ogni dopo- 
pranzo, fra le 5 e le 6, il Caffè d'Aragno| 
(ch’ena stato «del Parlamento»). Lo si di 
stingueva. fra tutti per la sua figura so- 
vera e serena, per il suo portamento di- 
stinto e quasi maestoso. AI caffè veniva 
‘ogni giorno: un giorno non lo si vide] 
più...; e pure era stato in ufficio quella 
mattina, il 21 novembre del 1889. Il gior- 
no dopo una notizia corse tutta l'Italia: 
«Roma 22. - Stamane, nella prime ore, è | 
morto Giuseppe Revere». A Trieste.lo si 
seppe la sera stessa ed il cordoglio fu di 


linea regolare della domenica verrà .ef- 


Elargizioni alla. Lega Nazionale. Ci por- 
Vennero, pro ‘gruppo locale. 

Per onorare Ja memoria del.siguor 
Giuseppe ‘Iacopich padre del dott. Gi 
seppe, dai signori dott. Renato Ss 
tor. 10; dott. G. Laurinsich cor. 10; fam 
glia Bonomo cor. (10; dott. A_Kabler co- 
rone 10; dott. Giovanni Micolich .cor.. 10; 
dott Rangan cor. 10; dai nipoti R., M. 
Bar cor. 10, 

Per onorare la. memoria del dott, Ugo 
Hohenberger, da un enonimo cor. 3, 

Per onorare Ja memoria, dell'amico. 
Francesco Gellini dal signor Guglielmo: 
Bruni cor. 15. 

Per on re. la memoria del sig. Giu- 
seppe Miccu di Alture; padre del dott, 
Pino, dalla famiglia del notaio Emilio 
Candellari cor. 20 (Comitato signore), 

Per onorare Ja memoria della signora 
Clga Burgstaller nata Brotchi, dall'avv. 
Giuseppe Cuzzi e famiglia cor. 20. 

Por onorare Ja memoria del sig. Luigi 
Savoldelli, dal sig. Ermanno Velat cor. 

Ricavato da un festino tenuto il 24 u. 
a Fiesso, presso Pirano, fra villeggian 
cor. 917.30 e tire 2. i 

Ricavato da um festino fra villeggianti 
triestini al Castello Parisi) in S. Daniele 
del Garso cor, 152.20, 

Gruppo . Bu-Meliana, 
agosto cor. 937. o 

Contributo del’ pèrsonale insegnante 
del civico Giardino d'infanzia di Guàr- 
‘diella cor.3. 

Contributo ., movisile degli insegnanti 
della civica Scuola popolare italiana di 
Guardiella, per settembre (dor. 3.50. 

85.0 contributo dei \cooperatori; al ta- 
volo. del ristorante ex-Cooperaiiva co- 
tone 115. 

Dall’avv. Giuseppe Battino per 5 tesse- 
revdi beneficenza della festà pro LN. di 
Si Croce: cor. 10. - Per aver truffato dn 
bianco al! Cano Senasso vor. i Perla 
calata dei susini.da Schiavom or. 140. - 
Liamico verezian, vantava, Rampin, ha 
colto cor. 1.20. Raccolte fra alcuni 
gitanti triestini ‘alla trattoria al Gambero 
per uma parola esotica Lire 2, - Per aver 
visto Annina cor. 10.60. 

Condoglianze.’ All’egregio | dott. Giù- 
seppe Jacopich, «assessore alla Sezione 
sanitaria del Civico Magistrato; che: ha 
avuto la ‘sventura wi perdere il padre, 
esprimiamo, del pari elie agli altri con- 
giunti, Je: mostre condoglianze: hi 


Elargizioni varie; Ci pervennero: 

Per onorare Ja memoria della signora 
Maria Rusconi. dai. signori Vittorio Gi- 
rardelli e consorte cor. 39 a favore degli 
Amici dell'infanzia. (Presepio). 

Per onorare la memoria della signora 
Antonietta Teuschl-dalla signora: Paola 
Cosmitz cor. 20; dalla signora Erminia 
Dombieri cor. 20; a favore della Casa di 
Nazaret; dal signor Giuseppe. Cosmitz 
cor. 20.a. favore. dell’ Associazione ital. 
di. Beneficenza; dal. signor Werner 
Escher e consorte cor. 20 a favore degli 
Amici dell'infanzia (Ospizio marino). 

Per onorare la memoria della mipote 
Laura Antunovich dalle signore Anna 
Mecdozzi e figlia cor. 15 a favore degli <A- 
Mici dell'infanzia. 

Per onorare la. memoria della signora 
Ilda ved. Gurrich, dai signori. cav. Dio- 
dato e Gilda Tripcovich cor. 25 a favore 
dell’Ospizio marino di Valdoltra e cor. 


‘contributo per 


| Ro a favore della Guardia inedica; dai 
{signori Paolo e Mery Tripcovich. cor. 20 


a favore della Società «Igea»; ‘dai signori 
cap. Matteo e Anna Marinovich corone 
20.8 favore.del Pio fondo di. Marina (se- 
zione dalmata); .dal.cap. Dussan e Cate 
Mandich cor. 15 a favore del fondo Giu- 
‘bileo dei capitani del Lloyd. 

Per onorare la memoria ‘del signor 
Luigi Savoldelli, dal’ signor. Ermanno 
Velat cor. 5 a favoro della Lega fra il 
personale di camera: e cucina della Ma- 
rina mercantile. (fondo vedove). 

Festeggiando “un dieto ‘anniversario 
addì ‘28 agosto 1912;da N. N.ccor. 5 a 
favore della Fraternita israelitica. 


Seuola per la lavorazione del legno a 
Mariano. Nei giorni di sabato 14 e lunedì 
16 corr., vi sarà alla Scuola professionale 
di Mariano (Friuli) | 1’ inserizione degli 
allievi che intendono di frequentarla nel 
veniente anno ‘scolastico. 


Sulle linee Moydiane di Venezia e di 
Batuin, La Direzione del Lloyd ci comu- 
nica che, a principiare dal 15 settembre, 
la partenza per Venezia del battello in 


feltuata alla mezzanotte anzichè alle 


glio di città deliberava di: farsì rappre; 
sentare ai funerali da Attilio Hortis e di 
re le modalità per trasportare in 
patria -le ceneri ‘del figlio. Il:24 di mat- 
tina si tennero i funerali a Roma: tene: 
vano i cordoni con'due ministri, l’Hortis 
e Menotti Garibaldi. che. parlò: sulla 
salma. 

Il giorno dopo; 25, su.un’ara, di Campo 
Varano per un'ora arse la salma: Attilio 
Hortis, piangendo, salutò il figlio degno 
in nome di Trieste. A 

Il 168. di gonnaio del. ’90 il Consiglio e i 
cittadini celebravano altamente Giusep- 
pe Revere e si disponeva per il trasporto, 
delle ceneri da Roma, e por l'erezione di 
un famedio, forse sul colle di S. Giusto. 
Ma il Governo proibì alla città di rice-- 
vere le ceneri del cittadino. . 

La, venerazione e:l’ardore per il 
furono immensi: si 
grandezza era ormai nella coscienza di 


‘poeta 


sbollì d'ardere... ch'era. stato come foco 
di paglia. Rileggendo. ‘ora quelle righe. 
del '90: «la sua grandezza è ormai nella 
coscienza di tutti», dico in me amaramen- 
te: «ancora?». “ 

Quanti ancora di noi triestini, manco 
a saperno.la, grandezza, ne ricordano il 
no - Ora il tempo sarebbe venuto per 
la consacrazione cittadina. Non si lasci 
passare l'anniversario senza tentaze al- 
meno di.sciogliere il voto antico e dove 
roso: i mani di Giuseppe Revere errano 
da tanti anni senza pace tra le Giulie ed 
il mare, sulla città vaddormontata. 


ma 
ca è Cd drm 


Per a seconda giornata di corse a Moneta 


Tersera è uscito il programma per la 
seconda giornata di corse che si svolge- 
ranno domani mercoledì con un totale 
di 18.100 cor. di premi, più un premio di 
onore e due medaglie, doni questi del 
«Club. T.: G. Db 

La prima corsa sarà quella pel pre- 

mio Grado, cor. 2000, (due divisioni) pro- 
va unica con 37 inscritti, 
Il premio Portorose è la corsa riser- 
vata ai dilettanti soci del’ «C. T. G. Do; 
cor. 1500, prova unica di metri 2420 a 
2560, con 15 inscritti. 

Premio Milano, cor. 8000; vincere due! 
‘prove, 17 inscritti da 1609 metri a 1639, 
. Il premio Vienna è la massima corsa‘ 
internazionale, della giornata. con 4000. 


I ir ia at e prova ue! 
Mo 
gni, cosa questa che permet 

di scindere .la co 


| Il premio Scorcola 
‘a eventuale della 


disse che «la sua: 


icome dagli 


‘te sollecitato dall’ Ufficio tecnico 1’ atti 


, Vincere due. prove, con 17. 


3 pom. n 
I piroscafi della linea Batum (ritorno), 
a decorrere da quello partito da Costan- 
tinopoli il 31 passato, effettueranno, per 
20 viaggi consecutivi, la toccata di Ordoù. 
Verranno assunte spedizioni soltanto 
da Trieste, per quello scalo, ai tassi di 
nolo stabiliti. per Kerassonda. 


Matrimoni. La signorina Irma 
col.signor Narciso Geniram. 

*.La signorina «Jolanda Robba con 
Ping. Piero Zampieri. 

* La signorina Marina Loser col prof. 
dott. Alberto: de Brosenbach. ; 

* La signorina. Maria Wolf col. signor 
Otello Chenda. 
.. Giubileo di lavoro. Giulio Piazza 
il mostro caro compagno di lavoro, 
compi ieri venticinque anni dalla sua 
entrata alla Riunione Adriatica. Tale ri- 
correnza venne, festeggiata con concordi 
omaggi di affettuosa simpatia resi al 
fosteggiato “im varie forme così dalla di- 
rezione col tramite del cav. M. Ancona 
impiegati della cospicua 


Rossi 


compagnia. 6 : 

Associazione fra ex allievi, La Sezione 
orchestra terrà oggi alle 8 pom. precise 
nella sede sociale, un’ adunanza. Da 


Camera del lavoro, - Gli stradini comu- 
neli, Domenica, alla Camera del lavoro, 
i tenne una numerosa riunione dî stra- 
dini comunali, Il sig. Paneck, delegato 
della Camera, presentò il resoconto so- 
ciale dal 1. gennaio al 31 luglio a. è, con 
un saldo di. cassa netto di cor. 535, che 
fu approvato. Alcuni stradini si lagnano 
che, all'atto dell'assunzione in servizio, 
venga loro trattenuta la mercede di sette 
giornate di ‘lavoro, che resta quale depo- 
sito di garanzia che viene loro restituito 
all’ atto di abbandonare il servizio. Chie- 
dono che, sull’ esempio di molti stabili 
menti industriali, la trattenuta sia di una 
sola giornata, e incaricano Ja Camera del 
lavoro di fare in questo senso i passi op- 
portuni presso le autorità. ; 

Il sig. Paneck, rispondendo ad analoga 
richiesta, dichiara di avere ripetutamen- 


vazione di un regolamento di lavoro e di 
aver avuta l assicurazione che in breve 
sarà attivato. : 

L’adunanza prese atto di queste di- 


‘chiarazioni .e delibera. di. attendere. an-|. 


cora 14 giorni, salvo a prendere altre de- 
liberazioni ‘per ottenere 1’ attuazione di 
questo regolamento, che da otto mesi in- 
vano essi attendono, 


forno a Trieste darà un pubblico corre 
to in: Piaz; TI giorno fissato -sarebb 
giovedì 5 corr. Questa banda nu 


be) ae, 
ottenne recentemente il primo premio al 
grande concorso internazionale di mu- 
sica ad Algeri, 
Gonvegni sociali. L'Associazione «Ede- 
sta sera alle 8.30 una corn: 
sociale. Per le 8 è convocata 
fara sociale. 

Malatuie conitagiose. Dal bollettino sei- 
iimanale sul movimento delle malattie 
contagiose, osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 24 al 31 corr. furono de- 
mnunciati 35 casi di febbre tifoidea, 11 di 
sCarlattina, 9 di dissenteria, 2 di difte- 
rite e croup e 1 di morbillo. Morì 1 di 
| pertosse. 


Giuseppe Io, L'Ufficio postale di Trieste 
spedirà la posta-lettere, cioè. stampati 
(eccettuati giornali) è campioni alla nave 
da guerra «Francesco Giuseppe I» nei 


*| giorni 5,.7, 14, 19, 21.e 28 corr., alle 8.20 


ant. a Sciangai. È 

. Wonte di pietà, Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita. gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 130 assunti nel 
mese di dicembre a biglietto verde, e 
‘precisamente dal ‘N. 163400 al Ni: 464900. 


ORO rata a arsta a avararacavarava east) 


Nella quarta, pagina: Pola fuori della 
legge :.comuane! - Nuove scuole in Istria 
» dio storico Leone di Monfalcone - La 
carità cristiana di un frate. 

Nella quinta pagina: Un gabbamondo 
fantasioso - L'appendice: Ii fantasma 
con ia veste di fuoco. 


TATA 


cha fravedia di Manferstorî 


ricostruita con le parole della ‘superstite 
Uri collotiio col secondo innamorato 


\WFra (i personaggi: dell’ impressionante 
iragedia svoltasi a Mautersdorf, fu; come 
i lettori ricorderanno, la signorina Me- 
dea Genirana che, donollaver vista l’ami- 
ca Amelia-Cernach colpita a morte, da, 
‘Carlo Stohsrelter, si vide. a sua volta fe- 
fital da ‘questio. così gravemente che a 
stento riuscì a fuggire, mentre l’altro, ri- 
caricata l'armma, sé ne sparava Un colpo 
al cuore, La ‘Geniram, rimasta colpita di 
sbieco da tina revolveratà alla parte de- 
stria del mento, aveva avuto due denti 
spezzati e la lingua lesa in un punto; 
perciò, dopo: ottenuto qualche soccorso a 
Mautersdorf,. iu costretta sa cfarsi tras- 
portare per una cura più completa all’o- 
spedale di Postumia, ove il dott. Wassek 
le esti'asse i due denti spezzati e alcune 
schegge d’osso, mettendola in condizione 
di poter venire a Trieste. Giunse qui, in 
seno alla famiglia, sabato sera, e ieri un 
nostro «feporter» riuscì ad avvicinaria, 
per aver qualche particolare ulteriore 
della tragedia ‘alla quale aveva assistito. 
La povera tagazza è tanto impressionata 
da quel. ché vide svolgersi sotto i suoi 
occhi, in lei è tanto! vivo il ricordo del 
terribile momento. passato sotto la can- 
na omicida delbo Stohsreiter, che, non ap- 
pena si sente richiesta di dover narrare 
i particolari del fatto, è scossa da fre- 
miti. e. scoppia. in. singhiozzi. Narra, 
quindi; 

— Arrivate a Postumia io e l'Amalia, 
comperammo del pane e delle frutta e poi 
ci accingemmo a. fare la gita del ritorno. 
Eravamo quanto mai liete; e l’'Amalia, 
di temperamento festevole, rideva spesso 
è ‘cantava. ‘A mezza strada, a tre chilo- 
metri circa da, Mauteredorf, avvertimmo 
un po' di ‘stanchezza e, entrate in un pra- 
to, ci sedemmtio a ridosso d'una. collinetta, 
dalla. quale si dominava la via. Pesto 
mano al pane ed alle frutta portate con 
noi, incominciammo. 4' mangiare. Ad un 
tratto vidî, Rinigotla strada maestra, un 
uono avvicinarsi. A' me parve che fosse 
lo Stohsreiter; ma l’Amalia mi disse che 
ero una visionaria; che m’ero sbagliata; | 
che quello era un contadino. Poco dopo, 
‘però, continuando è guardarlò, finì col 
Ticonoscerlo è; presa allora da certa agi 
tazione, s'alzò in piedi, aspettandoto. Il 
giovane! si diresse subîto verso l'Amalia 
senza neppur puardatmi; e, dopo averle 
mostrata una lettera, si diede a parlare 
in tedesco, lingua che io mon capisco. La 
Amalia, divenuta rossa in viso, gli rispo- 
se. stizzita. L'altro. controsservò non so 
cosa;.e. allora, ella fece atto d’'andarnsen nsene, 
Ma «lui» la trattenne; la investì con pa- 
role dette,in tono aspro e, a risposte con- 
simili della ragazza, ratto estrasse una 
rivoltella e sparò. Amalia non potè dire 
che «aitito» e cadde distesa a terra. Io 


‘mi gettni su di lei. Ma l'altro mi sea- 


ricò ‘addosso cinque éolpi di rivoltella. 
Pazza di terrore, fuggii, fino a che incon- 
trai gente. Poi caddi svenuta. 

La Geniram soggiunge di aver saputo 
più tardi che ‘un contadino. era. accorso 
subito dopo che lo Stohsreiter aveva e- 
sploso ila prima revolverata; ma che, ve- 
dendolo con l'arma in mano e tuttora col 
‘viso sconvolto, aveva avuto paura e non 
era intervenuto. 

Abbiamo parlato anche col signor Ti- 
berio Geniram, il giovane che l’Amalia 
aveva prescelto allo Stohsreiter, Egli rac- 
conta che conobbe. la famiglia Cernach 
ancora quando! era ragazzo, perchè fu 
cordiscepolo di scuola d'un fratello della 
giovane, Giovanni. Frequentando la casa 
Cernachi, ebbe agio più volte di raccogliere 
le confidenze della ragazza che mostrava 
di non aver segreti per lui. Seppe così 
quattro anni fa che un giovane, lo Stohs- 
-reiter; le faceva la. corte e seppe dopo 
che la aveva clriesta in isposa e che ella 
aveva acconsentito, fissando; però, molto 
in là il matrimonio. a 

Più tardi la Amalia gli disse che lo 
Stolisreiter non le piaceva. La cosa non 
lo. stupì, poichè aveva osservato che il 
temperamento dello Stohsreiter, cupo, ta- 
citurno, geloso, mal s'accordava col tem- 
peramento ilare, espansivo e sciolto della 
ragazza. Ciononostante non fece nulla 
per incoraggiarla a inoncare i rapporti 
con lo Stohsreiter; e la ragazza, dopo 
qualche diverbio avuto con questo, finì, 
‘per. le. pressioni. del. padre, col. riconci- 
liavsi. Sei mesi fa, peraltro, la ragazza 
dichiarò. apertamente che lo Stohsreiter 
non le andava e che non lo avrebbe mai 
‘sposato, Il. padre, «allora, trovò di non 
contrariaria davvantaggio; ed. ella fece 
analoga dichiarazione allo Stohsreiter. 
‘Lo Stohsreiter, però, non si rassegnò, e; 
per quanti smacchi avesse poi subito, ri- 
tenne sempre che ella fosse sua sposa. 

Il Geniram aggiuniso che nella lettera 
affettuosa da. lui scritta alla Cernach @ 
‘alla quale accennammo domenica, egli 
non le faceva affatto parola delle condi- 
zioni morali ‘del Carlo, cercando di de- 


La banda di Malta darà un concerto in 
azza. Sabato arrivò qui col piroscafo 
Ila Società «Adria« la banda musicale 
Malta, composta di sessanta persone e 


Pi 
l: 


etri a 2190, ha raccolto diretta del maestro Aurelio Doncich; no-. 


Ila. mostra. . 


2) Tentata trapanazione di ana cassafori 


Posta porla nave da guerra «Franeesos| 


in una pasticceria 
Arresto di uno dei ladri j 
motto, »verso]ev3:30; la guardia. e 
Giovanni Maurich, 7 
alla Curia vescovile, qu 
13 di via 
‘gendolo s 


citi 
ana due 1040 
diedero alla ug 


io 
Patio 


v 
due colpi furo)] 
ia Amtonio r. Qu 
f l a fermare, uno. & Ù 
ivi in piazza Grande, mentro l'ajtid] Nato 

uto nelle viuzze di Città, y 
I 9 al siobro l'anrestato, i fili 
Zionarti si recarono dinanzi al portoli 
N. 13 di via Cavana, © trovarono nell 
toppa una chiave; entrarono ‘e trovaroi 
‘aperia lina porta. che dall’atrio comull 
cava col forno della pasticceria di Saly®& 
tere Giamporzaro, Chiamato il p. 
e intervenuto anche l'ispettore di 
trollo degli agenti Carlo Titz, 0 
nei locali e trovarono che nello 
ché si trova dieti'o il nego 
smossa dal muro la cassatori 
si era cominciato a trapana 
fatti dei buchi all’ingiro per poi segiiWi 
ed estrarre la. placca. .Jl lavoro però CN 
stato beso a, metà, e i trapanator: 
accontentarono di mangiare alcune pasti 
e di bere qualche liquore. 

Sul luogo furono trovati un trapan®W 
Quattro putite d'acciaio, un «strangolini 
una lima e alcuni ferri. Il signor Gia: 
percaro. dimostrò che nella cassafo) 
teneva 2200 cor. L'arrestato fu cond 
int, 


a 


carpentiere, abitante 
N 5, raecontò che tre giorni prima ave 

trovato a Montebello un individuo ancolfi 
giovane che attaccò discorso ton lui 

venendo in città gli disse che. c'era U 
bel colpo da fare. Si sarebbe trattato 

penetrare in un locale. e. di aprire ui 
cassa, Il bottino sarebbe stato buono. 

Pittich, non seppe resistere e accettò. 
sera prima si trovarono in piazza G ce a 
Seppina alle 11 e l'individuo jo conduss tere 
in via Cavana, aprì il portone poi lo rifiia di 
chiuse, aprì poi la. porta del layorat 
edasciò fuori l'alto a fare la guard 
Alle: 3:30. del mattino l'individuo uscì 
gli disse che non. si poteva far niente pi 
chè mancava. la luce, Uscirono. e. visti 
la guardia fuggirono, Il Pittich dichiat@M 
di non conoscere il suo compagno. Veni! 
condotto agli arrésti criminali. i 


-Dpnt 


Tentato siticidio, Ieri sera alle 10, d 
commissariato. di San Giacomo in\monil 
Veniva telefonato alla. Guardia medi 
per il sollecito invio di un dottore al NQ: 
74 di via Molîno a vento, dove Elena 
di 34 anni, aveva tentato di ucciderS 
bevendo dell'acido fenico. Il motivo d 
l'insano proposito va ascritto a dispiati 
ri famigliari. , "0. AfSlon 

In considerazione ‘del suo grave statdl Titta 
la €: fu accolta nella terza divisione d4bar cc 
civico Ospedale. Oil 

I funerali del. carbonaio: caduto. #f i, 
Punto franco. Ieri alle 4 pom., dalla Capi to 
pella del civico Ospedale, partirono: i fUMnt; 
nerali di quel disgraziato carbonaio: GiOfia 
vanni Fabian, padre di tre bambini, cl 
morì in seguito ‘all’ essere caduto sapatopie 
scotso da un pontile di legno nella veti 
chia diga del: Punto franco. Seguiva Mim 
feretro oltre un centinaio di bracciantiWg; 

All'Ospedale cessò di vivere ichi qu 
Giorgio Nemar, di 65 anni, da Pinan0 
Che Paltra notte era stato colà traspolti 
tato perchè colpito da apoplessia. 

* Pure iermattina è mérto il bracci: 
te Giovanni Cernigoi, di 50 anni, traspofft pi 
tato all'Ospedale ierlaltro per intossiét® RADI 
zione alcoolica. toni ut 
i. Ottone per oro. Giovanni Gherbetz, 
43.anni, da Postumia; vecchia conoscen?4y 

le nosire carceri, fu arrestato 101 
l’ altro nell’ osteria «Al buon. DalmatoM 


da 
tizi 


n { 
È 


|in androna del Pane, perchè offriva. iN] 


vendita anelli di purissimo metallo gi@lfiNi 


tri 
i Venti 
Si 


i 


corona. Aveva, però l’ingenuità. di dif { 


sempre: «Xe oro bon: in botega sto a 


l vinti corone». Accompagnato alla PO 
lizia, quando udì che passava agli arr4Q 
sti per contravvenzione di tentata trull? MMI 
ebbe uno scatto .che gli costerà un pî aDie 
caro, cioè prese un libro che era sull di 
scrivania e lo scagliò contro I° impiegalifite, — 
1: ispezione che lo aveva assunto a ve 
bale. si È 


‘La lezione data da una ostessa a 
sloveno linguacciuto. Questa notte, pol 
prima dell 1, all'angolo di via S. Se 


\prezzarlo agli occhi di lei. Le diceva solo: 
iche, se, ella si fosse | decisa a stacca: i 
realmente dallo Stohsreiter, avrebbe po-; 


tuto fare assegnamento certo su lui, che q; 


le aveva dato 1) cuore. La ragazza; che 
aveva per lui avuto sempre viva simpa- 
i spose che se si fosse ‘sposata, 


; ge morta per mano di «q 
l’altrovi. DIRia f 


‘toria al N. 30 di v 


stiano con la via dei Cavazzeni, un uom! 
stava tranquillamente fumando il sigar 
appoggiato ad un muro della casa, e col 
Versava con un aliro che gli teneva, coll 
pagnia, quando dalla piazza di Caval! 
sSopraggiungeva, correrido, una donna, IU 
segulta da parecchie persone, îra le qua! 
si trovavano una signorina ed un sel 
gente di fanteria. La donna, giunta pr 
so colui che fumava, senza lascia 
tempo nè modo di difendersi, si diede. 
colpirlo con replicati pugni al viso. 
L'uomo, allora, si diede alla fuga PI 
via dei Cavazzeni; ma iîrattanto eralì 
comparse due guardie, che, saputo dall 
donna il motivo della gragnuola di P' 
gni. direttà al fuggente, lo rincors® 
ro @ lo arrestarono, ‘accompagnando 
all’Ispettorato di via igor. La doni 
che così energicamente lo aveva mes 
in fuga era la signora Olga Pavan, DI 
rietaria della trattoria omonima, sl 
in piazza di Cavana. Ella più volte el 
stata fatta segno ad atroci ingiurie 
perte del tipo in questione, uno slové 
portinaio della casa al N. 7 di via S. Sf 
bastiano, e sempre aveva fatto finta ) 
mon curarsene; ma, iersera, vistolo capii 3 
tare nella sua trattoria a ripetere ancoli 
una volta le. sue variazioni ingiurio99 
al colmo dell'ira per l'indecenté persà 
cuzione della ‘quale era fatta ‘segno; 
aveva lasciato allontanare e poi s e 
messa.in cerca di lui, per dargli quel ohi 
meritava e, henchè rincorsa dalla fig! 
e da altri chie volevano iratteneria e INCA Ned; 
pedirle di fare quanto aveva pensato. Tu, 
riuscita ad attuare il s 3 it ti 
Lo sloveno acciuto fu tratte 
in arresto, 


Un oste ferit 
12 centimetri. 


+00 
son una coltellata 11197 
tra, notte, nella 14 
a, delle Settefonta: 
della quale è proprietario  Aless 
Sanvisani, di 42 anni, abitante al N. 
della stessa. via, si trovavano all 
della chiusura due sloveni braccianii ì 
che, alquanto alticci, non volevano, & 


‘bandonare il locale, a malgrado de 


plicati inviti dell’oste e del cam 

N Sanvisani, aiutato dal cameriere; 

mise, allora, alla porta, abbassando di sa 

tro di loro Ja:saracinesca. Sembrava © E 

i due si fossero alloritanati, quando © 

un trattorle saracinesche «della porta soi 3 
la finestra furono fatte segno 2. C0l 4) ben! 

ui colpi di bastone, di sassi e di CAlGf | Alp, 

TI, Sanvisani, che stava facendo i colti {epti 


Î della. giornata, per un po' lasciò and® 


ma, poi, munitosi della stanga che 8° 
per abbassare le saracinesché,. uscì 
si trovò di ‘fronte a Db 
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Persone, fra.le quali i due. poco cortesi 
NVentori di poco prima. ‘All’invito del 
|Manvisani di ‘smetterla, gli altri lo ag- 
i signo e, mentre egli tentava di difen: | 
(di 

N {Ipo di coltello alla natica, destra, che 
1 cagionò una ferita lunga ben 12. cen-| 
etri e profonda oltre due. Attratte 
e grida e dal fracasso, capitarono in- 
di 5 


N 
india 


fuEMan 


tratefiai ne due guardie, @ i tristi, accortisene, 
coi diedero a precipitosa fuga. Il Sanvisa- 
‘To rapici dovette far chiamare un dottore della 


itell 


SI zione di soccorso, che lo medicò e gli 


laticò, ben cinque suture. 
| ULI figlio cha percuote il padre. Con 
Crimento alla notizia pubblicata 8a 
e.titolo, è vi i 
in parola + 
5 i 81 anni, bracciante, abitante 
» di Tivarnella N. 3. Il Grattoni ci 
ta egato di rilevare che si era recato. 
N Padre per chiedere la risposta adi 
nr lettera-lempo prima inviatagli. Ve- 
|Witosi, quindi, a discutere di affari di fa- 
lia, il-padre s'eccitò velo percosse alla 
con un, bastone, arrecandogli. una 
a -alla fronte, della. quale porta an- 
le. traccie...Vistosi-tutto-intriso di 
Ue e, vedendo che il;padre continua- 
vibrargli bastonate, cercò di reagire. 
© inselenze e le violenze d'un ubriaco, | 
‘altra sera, nell'osteria di (Giuseppe 
Mzman, in via degli Economo N. 5,°il 
Jentiere Ferdinando Boschitz, di’ 25 
Ri, da Villaco, abitante in viw del Volto 
A preso dal vino, si diede ad ingiuriare 
M parole da irivio una ragazza - Gio- 
Una Gandolfo, di 18 anni » che si tro- 
\\a nel locale col fratello Francesco. 
@sti prese le difese della ragazza e 
IMbeecà l’ ubriaco; ma il Boschitz, aifer- 
Def Un-bicchiere.da, birra che.aveva.d. 
NeNzi, Elie lo scagliò contro. Per elimi- 
\*e ulteriori guai, l'oste fece chiamare 
uardie, e queste accorsero; ma alla 
anca: Vista il Boschitz fuggì, riparando 
Tai GN È atrio d'una vicina casa, quella al 
a vba Raggiunto ed arrestato, egli.si ri- 
Gi ale Iò e offese Je guardie, mà fu domato 
to fl condotto alla Polizia è, dopo interri 
UnA Sito, passato a dispesizione del Giudizio, 
ò, intorità o vondetta. Iernotte Lucia Ma- 
Gi ‘SSich, abitante in androna Chiusa N..1, 
jus Mico, arrestare vicino a casà sua il came- 
Neri. Vi te Attilio M., di 29. anni, (abitante n 
the della Concordia, e alla Polizia disse 
a Poco ‘prima egli le aveva strappato 
on forza una catenella d'oro che aveva 
Collo, del valore di cor, 50, Il M., alla 
5 apulizia, negò il fatto addebitatogli e. di-. 
VistiNiarò che le parole della Matessich era- 
hialNR0 frutto di una vendetta. Larcosa fu de- 
enti trito al Tribunale. 
} &sa e ferimento. Gildo iStampach, di 
, pittore, abitette in Via Panfilo 
Idi N. 10, venne.ieri nel pomeriggio 
Riverbio con un ‘altro opertio col quale 
Vorava, nella casa al N, 28 di via dei 
ardi e riportò una. ferita all’occipiie, 
Ottore della Guardia, medica, chiama- 
IAA elefonicamente sul luogo, prestò allo 
Smpach le cure opportune. 
Accidente velocipedistico. Pietro Gagro, 
È p 50 anni, gelatiere, abitante in via del 
statdl ione N. 2; ieri mentre passava in bici 
ni ‘tte per la via dell'Acquedotto;. forse 
x îtscansare qualche passante, cozzò coi 
do Ùl muro. La bicicletta andò in fas 
i Gagro riportò, una..grave derita. al 
înto, Il Gagro, soccorso da alcuni pas 
ti, lasciando la bicicletta sul posto 
Si caduta;fu accompagnato alla Sta- 
One contrat di soccorso, dove ottenne 
Ire nece: Ù 
Na bambina caduta dalla finestra. 
ala 1 pon, la bambina Maria Ivan, 
> aAUni e mezzo, abitante con la fami- 
6, via Giulia N. 88, arrampicatasi 
DrRa Vata su una finestra della propria 
ìt 


ittoll}eoxg 
stalle 


.vevelloro 


, por] 


L Im 


oo 
pan 
i Sud 


e. 


jiitazione, perdette l'equilibrio e preci- 
in una sottostante terr dall’ al- 
a di circa tre metri e m , Mentre 
iccina veniva adagiata su un letto, 
telefonò alla Guardia medica, e il sa- 
n averlo accorso riscontrò che la Ivan non 
7A difieva tipprtato alcuna lesione palese; 
seni: eserùse. però la ‘possibilità che si 
) ieri] Nifestasse. una. commozione cerebrale, 
brescrisse le cure opportune. 


lita al Promontorio N. 6, 
Colpito ieri da un suo coetaneo con 
Pezzo di legno e riportò una ferita al 
Stice del capo. 
prcorse all'«Igea». x 
Urante il lavoro. Antonio Vecchiet, di 
i enni, fabbro meccanico, abitante in 
lin dell'Istituto N. 13, ieri lavorando si 
if Digliò la mano sinistra negli ingranag- 
Voalo dl una macchina e riportò ben otto fe- 
Lio n Accompagnato da un altro lavoran- 
: “a Guardia mediva, ebbe le cure op- 
Ne. 
| ù Per mano altrui. Per ferite riportate da 
Mo altrui, ricorsero ieri alla Stazione 
Nqrale di soccorso: Giovanni Gustin- 
(N di 28 anni, abitante in via S. Sergio 
2, per una contusione con ematoma 
testa, una ferita alla testa, alle mani 
escoriazioni al collo; Girolamo Sto- 
5 di 838 vanni, giornaliero, abitante in 
del Molino a vento N. 4, per una, con- 
One allo zigoma (destro; Giovanni 
fida, di 46 anni; muratore, abitante in 
|eTdiella N. 1097, per una contusione 
a testa. i 
y'iCcardo Ceschia, di 16 anni, bracciane 
\7bitante in via del Molino a vapore 
i Liportò escoriazioni.e Suffusioni "sane 
Ste alla fronte. 


er ferite riportate 
ro ieri alla Guar- 
Medica: Giusepper Valenti, di 48: ann 
Bfciante, abitante al Secondo Alloggio | 
! are, per una ferita alla’ mano sini-| 
dia Pietro Fragiacomo, di 39 anni, brac-| 
Mie abitante in Rozzol N. 

Ma alla mano destra; Guido: Jant; di 
CE bitante in via Giuseppe Gatteri 
© per una ferita alla ‘tempia destr. 
i Verardo, di 21 anni, fabbro, 
© in Chiarbola Superiore N. 48, per 
Oni ali vi 0; Ferdinando Benedetti, di | 
ènni, bracciante, abitante in via delle | 

e N. 2, per una ferita alla mano; 

Maria Baldassi, di 8 anni, abitan- 

Via S. Giacomo in Monte N. 3, per! 
nr ferita alla tempia, sinistra; Giovanni.) 
de N, di 26 anni, bracciante, per una fe- 

Sopra l’ occhio “destro; Luigi Lipot 
di anni, bracciante, abitante in. via 
inge N. 9y per una ferita. all'occipite; 

i, &bpe Cerne; di 63. anni, bracciante, 

‘te a Roiano Ni, per una ferita di! 

alla testa; Enrico: Maionicor,. di 27 
tai Pittore, abitante in via Tiziano Ve 
bh, ‘I per escoriazioni al ginocchio de- 
l&.7 Antonio Pufis, di 25. anni, braccian 
Un bitante in via della Scala N..2, pe i 
ferita al piede destro; Luigi Vesel,| 
anni, agente, abitante in via del! 


Inigpuore N. 3, per distorsione del polso 
giro 


“GU 


I Don 
Mb gna contusione al gomito. sinistro; 


per una, ferita al pol- 


e Scarpa, di 6 ann 


fu improvvisamente colpi i x 
+ 1 La, mon consumato diutante la sua assenza. Non 


Zoch, di 17 anni, abitante in via G 


Corrispondenza aperta, Assiduo abbo. 
nato, Gonze si sono accordati? In difetto di 
patto speciale il subinquilino che ha preso 
è pigione una stanza compreso il vitto, può 
dettare la quota ‘corrispondiantà . gi Vitto 


raiccordandosi le panti sill’ammontare della 
Tiduzione, decide il giudice. — Elda. Le 
scuole! son ranno regolarmente & metà 
sell'embre, — Ginevra, Si r. \ga a Riccar- 
» Lia Lega, Nazionale ha sede ail 
Nuoyi:.- dronimon lfigli ille 
a religione della madre ©. 
mantengono anche se la madre sì scon- 
ò ‘o: Non può essere rifiuta- 
rento del diritto d'incolato 
idino austriaco ‘che da quando hà 
‘giunto la iggiore età ossia #0ggiormna- 
to vin run di minato aimmuttie spontanea: 
mente e interruzione: per dieci anni 
contravvenuto ale naltve dispo- 
Gita. Le rovine da 
iovello. sono quelle 
di Mout o di; è e- 
netilnel, 1/68, — Valente» Dicesi logritmila. 
quella trva per ciascun punto della quale 
le-ordinate-sono-egualivai logaritmo celle 
bispettivesascisse ed è rappresentata Quin- 
di dell’ eq ‘one. x=logoyi ansona, 
Quel perio è morlio già da, parecchi an- 
o. Noanche per idea; freni i 
perchè è cosa scorretti 


furmmare p 

si conosce 
ni intenzioni 
succede a. bu 
che:si avvent 


Impressionato. cosa che 
quelle imagimi lumnimose 
10. camprimendo il bulbo del- 
sfemi, = Teatro, La 
Etilore Mé- 
È il 7 dicom- 
bre-del 1903. — Dantesco. impodla. offerta 
dalla città di Trieste alla tomba di Dante 
serve a Gonten 


. — Ricordo, Quel disastroso telremb- 
tovche-arrecò gravi danni a Lubiana èvve 
ne il Ik aprile 1995. — Dilettinie. Il congor- 


so fotografico indetto dal nostro giornale | 


si chiuse il 31 genmaio 1909. Disillusa. 
Vurrebbe farsi monaca e chiede a noi li 
via da seguime. Una, sola iftpostà: Nbti si 
seppellisca, viva! «- Yravetto. ll 18 maggio 
1959 era nn venerdì; di 29 aprile 1880 un 
gicvedì Genitore. Un figlio che aiuta il 
badi nel disimpegno dei suoi «affari così 
Ga non poter essere considerato quale im- 
piegato retribuito cvme tale, non ha l'ob- 
bligo d'essere instritto in una Cassa am- 
malati. = Parenzo. Se una signore sepa- 
taltà Possa far parte: divumia; società? E 
berchè nol.E come chiedere se si può mamn- 
giare ‘quando’ piove! — E. K. Noi diffidia= 
mo. S'altenga a quanto Le dice il Sub me 
dico. — Loreto. Tutto dipende dalle cogni= 
zioni che il ragazzo ha della lingua ted 
scai == Caffe oMilano, Ella. vaneggia, caro 
signore! — E. S. 100. Si rivolga d'rettàmen: 


te alla quei todumeni hion sono 
necessari. — Ministolo aviatore. All’Istitu- 
to. per le pincole industrie à tutti ali 
dirizzi ai Trieste ila 
Bengasi, Biso 


sui cognizioni, le 

i i quali dispone 
iso passi în redazione tra le 1-7,30 

1. chiedendo del compilatore di questa 
Tubrica. — Abdullah, Tra ji manuali Hoopli 
troverà un buon epistolario. — Amelio è 
Rodolfo. Quelle niotiziette non si tengono 
in ispecilale evidenza: bisognerebbe soglia. 
ne i giornali di quel i là assumere poi 
lerinformazioni=deb lla segrete- 
ria della. locale scuola, 
levare quanto desiderato. 
la.«c@rsa s 
o ogni giorn 


si danno vindibizzi di L 
niva al M Comme , n ViOTELLA, 
Si-rivolga a-persona.del. mestiere, — Dusz- 
Sono cose da giudi Ì in (cas 

Non si 


1), Come 
prudenza. 2) 


e soda. = Affari 
sati del mondo» 


consulti 
(manuzili Hoepli) 1 lina, 
Notizie meteorologiche, ieri tempera- 
tura ore ? ant. i6.i, ore 2 pom. 2: È 
- Altezza barometrica ore £ pom. 7544, 
Oggi: alta marea 0.56 ant. e 0.07 pom, - 
Bassa marea 5.40 ant. e 840 pom. 

Ogni giorno una. La moglie di un 
antiquario lascia cadere a terra un vaso 
antico che. va fin pezzi. L'antiguario ne 
è disperatissimo. La moglie scatta: «Eh! 
ma che fai tante storie? Per un oggetto 
che non vale di corone!» 

L’antiquario rassegnato: «Ah sciagu- 
rata! Se almeno tu l'avessi lasciato ca- 
dere 3000 anni fal» 
+%4+ 

DELATESI 

Fenice. La «Sonnambula», che mella 
seorsa primavera fece la fortuna della 
impresa Borboni, ebbe anche iersera un 
successo molto caloroso, convalidato da 
frequenti applausi a scena aperta e da 
numerosissime chiamate a tutti gli ese- 
cutori alla fine di ciascun atto. Più fe- 
steggiata di tutti fu la signorina De 
Frate, la cui virtuosità scatenò come 
sempre veri gani di applausi. Egre- 
giamente si disimpegnò il basso Melos- 
chi nella parte del «Conte» e buon «EL 
vino» fu il tenore Tedeschi. L'orchestra 
diretta dal maestro Bianchi” suonò con 
colorito, e il coro non venne. meno ‘al 
suo compito. Allestimento, quello dell ul 
tima volta, cioè decoroso. 

Il teatro, specie nelle gradinate e nel 
loggione, affollatissimo. 

Questa ‘sera ultima della «Favorita». 
Allo studio «Ruy-Blas del Marchetti, 0- 
pera» che da parecchi. anni. non viene 
rappresentata a Trieste. 

Minerva. La briosa e piccarite operetta. 
«La ‘casta’ Susanna», dell m.6 I. Gilbert, 
ottenne .iersera un successo magnifico. 
E: fu eseguita con un brio indiavolato 
e Suscitò applanisi calorosi e ilarità irre- 
frenabile. 3 

L'argomento, che come è noto è tolto 
da una «pochade») è ricco di trovato! co- 


si svelge al «Moulin Rouge», è spumog- 
jante come una. coppa di -«ehampagne». 
Da «Casta Susanna» ebbe, nelle sig.na 
da de Lys. una protagonista veramente 
geniale, avvincente, che seppé sorvolari 
consgrazia»civettuola,su. tuite le asperità 
della sua parte. Dovette replicare il brio- 
so terzetto dell'ultimo atto. Il Gargano, 
nella parte dell'arcademico libertino vba- 
rone Aubrais; spiego Una, grande comi- 


*lcità ed ebbe delle trovate spiritose. An- 


che autri artisti, Ma specialmente .il 
Trucchi, il Cavestri, il Besesti, le sig.re 
Paroli e Bettini ci diedero un'interpreta- 
zione afflatata e sicura. Il pubblico ap- 
plaudì vivamente il galo terzetto, il val- 
zer è il finale secondo. L'allestimento sca- 
nico molto decoroso, specialmente la sce- 
na del «Moulin Rouge» piena di luce, Di- 


stante il fresco, era bene frequentato, 
Questa sera la «Casta Susanna» sì ro- 
plica a generale richiesta. Im settimana 
avremo la serata d'onore dell'artista Ani 
stide Gargano. 


SPETTACOLI D'OGGI 


SRVA: Compagnia d'operette Maurizio 
i. Ofe 8.16. («La casta Susanna», tre 


T. Gilbent. " y da 
© NUOVA YORK, (3.30-12). Concerts. 
To CI (Excolsior Iulace, Hotell. 


atografia dalle 5, alle 1). 


Ecalimi N° 88 


10R PALACESMOTEL:CAFFE? 


[OLI 
ale Tazzie. È 


i l'olio «che alimenta Ja | 
nia perenne che arde sul mausoleo del |} 


miche e specialmente.il secondo atto, che! 


scretamento l'orchestra. JI teatro, nono 


. pone di. aver; vedulo, sal 


TRIBUNALI 


(Trib. Phov. Pen. di Trieste) 
dì truce dramina di via Cancellieri 


(a notte dal 10 all'11 luglio decorso 
Bérnardo Gallo tentava di uccidere l’a- 
mante Anna Maraglino. 

Narrammo a suo tempo come il Gallo, 
teso folle. dalla gelosia, avesse; nell'oscu- 
rità della stanza a piamoterra in via € 
cellieri N. 15, tirato tontro fa sua amati- 
te, contro il patrigno di questa» è tontro 
Bè Stésso, ben ci colpi di revolver: 

«Da. quaritò potemito allora raccogliere, 
risultò che undici anni fa veniva a Trie- 
Ste da Ginosa, Antonia Bruna; una delle 
cui figlie, la maggiore, Anna, a quattor- 
| dici anni s'innamorò di tal Giuseppe Ma- 
raglino, che abitava presso, di loro, e si 
sposò .con lui, avendone, due, figli, dei 
quali uno ha ora: due anni e uno undici 
mesi. n î 

Il Maraglino era riparato qui, rio cu- 
fandosi degli obblighi di leva; circà tn 
lanno fa, però, Avendo avuto beghe don 
l'autorità locale in seguito a una denin= 
cia avanzata contro di lui, trovò oppor- 
tuno di tornare in Italia. Riconosciuto, 
fu arrestato e, Hopo av séontato cin- 
I que mesi di pena per ronitenza alla leva, 
fu Aggregato comé militare di prima ta- 
| tegoria al distretto Militare di Céseila: Il 


data 2 corr. sotto il titolo «Un bel «re: 


di 
| Mavagline partito da ‘Triostò diedé, così 


poche nuove di sè che la moglie s'abituò 
ja ritenersi completamente libera, è s'ot- 
cupò al Jutificid; 

Ora, ti 


dsgrazia v 
6 i 


olle che allo stesso sta- 
oeciipato ir qlialità di 
la:00 Gallo, di 36 anni, da 
è. Il Gallo, nella sua qualità di 
inciale. della Maraglino, inco- 
minciò ad avvicinaria. Più tardi, un in- 
cidente doveva metterlo a contatto diret 
to anche con la famiglia di lei; ed il 8 
giugno egli andava ad abitare presso i 
Maraglino. Si capisce quel che avvenne. 
Il Gallo, innamorato perdutamente della 
giovane, divenne geloso fino al parossi 
smo; e:poichè ella, con l’incoscienza della 
sua età, poco matura, pare che glie ne 
desse incentivo, più volte ébbè anclié & 
manifestare) tale gelosia sotto itorma di 
maltrattamenti tuvidi è bestiali. Dei 
inaltrattamenti ‘gi giunse purtroppo al 
delitto. 

La sera del delitto, verso le 9.30; rinca- 
sando; il Gallo trovò li Maraglinò che, 
sul portone, parlava e rideva con un 
giovane, terto. Martino, occupato pure 
al Jutificio, e. con un amico di lui. Il 
Gallo andò subito sulle furie. Prima dis- 
sc alla giovane: «Ti diverti, eh?». Poi le 
gridò, furioso: «Va? dentro». La giovane 
fece qualche' osservazione e ‘obbedì; il 
Martinò ‘osò dal tarito suo ‘osservare: 
«Eh! Perchè si parlava de amici, tanto 
fracassol»:, Il Gallo, che non ci vedeva 
più dagli occhi, per tutta risposta gli 
menò un iérribile manrovescio, mandan- 
dolo a ruzzolare, sanguinante dal naso, 
in terra. 

La cosa parve finire così. Invece Verso 


_ | le 12.30. il Gallo, levatosi di scatto dal let- 


to, apersè la potta della stanza della Ma- 
raglino e, afferratala per un braccio; la 
scosse e, ripetendolè® ancora ina volta: 
«Vieni a dormire! corcò di condurla se- 
co. La giovane si ribellò, s'impuntò; e, 


0 [alla violenza ch'egli le andava facendo, 


oppose. vivissima resistenza, cercando di 
sfuggirgli dalla stretta. Esasperato; furi- 
bondo, il Gallo le lanciò un calcio in di- 
rezione del basso ventre. 


La disgraziata cadde è; intuendo dal- 
l'ansimar affonneso dell'uomo i suoi pro- 
positi chie dovevano essere di morte, gri- 
dò aiuto. 

Avvenne allora una orribile scene. Il 
Giallo, dopo aver tentato di stannare. Ja 
donna .con uno di quei. lunghi aghi, che 
usavano le, guardie daziarie; estrasse. il 
revolver e le sparò quasi a bruciapelo due 
colpi, A} debole riflesso d'un dumino da 
nofte che ardeva nella cucina e che fil- 
trava attraverso la porta semiaperta, la; 
disgraziata ‘si svincolò, corse a rifugiarsi 
Diù in là. I famigliari, svegliati di sopras 
salto, si precipitarono dal letto e si 
posero, cercando «di riparare Ja 
rata ed a null'altro riuscendo che a ri- 
mancre essi stessi colpiti da altri colpi di 
rivoltella, 

Ieri il Tribunale provinciale era ‘chia- 
mato a giudicare del fatto, avondo la Pro- 
‘cura di Stato emesso una accusa per cri- 
nine di grave lesione corporale, quan- 
tunque da ogni risultanza: istruttoria ap- 
parisse implicita, se non manifesta, l’in- 
tenzione del Gallo di.xecare alla «sposa» 
la morte. Ma appena iniziatosi il dibat- 
timento l’accusato espresse chiaramente 
Îl movente e l'intenzione che lo avevano 
spinto ad infierire contro. Anna Maragli- 
no, onde il difensore dott. Pangrazi sol 
levò pronta eccozione di incompetenza. 

Si oppose il P. M. proc. di Stato Tomi- 
cich, ma la Corte, presieduta dal cons. 
Minio, accolse la eccezione e rinviò il 
processo alla Corte d'Assise 


(Giudizio dist. pen. di Trieste) 


Per sottrarre un cane. dal camicida, si 
ferisce e si fa condannare 


Il £9 giugno u. s. il canicida comunale 
Pasquale Ceccarelli fu Pietro, d’ anni 33, 
nel.suo giro per la città allo scopo di ae- 
|calappiare. cani. privi di museruola 0 
jdella medaglia relativa all effettuato pa- 
|gamento dalla tassa, giunse in piazza del 
i Sansovino, dove scorse un cane privo di 
museruola. Il cane appena fiutatolo, si 
i diede alla. fuga. Il canicida lo rincorse; 
ima. ecco che la signora Francesca Ma- 
|maldi, d'anni 88, abitante in via della 
Fornace N. 9, in compagnia della quale 
lil cane;sì trovava, tagliò la stnada al ca- 
icida, fermandolo ‘e impedendogli. così 
‘«di'vaggiungere la bestiola. Trattenendo fil 
Ceccarelli, la signora andò a terna .e ri- 
portò una ferita all'occivite ed altra fe- 
ita al gomito stro, pier cui dovette 
icorrere alla Guardia medica, e il rela- 
j tivo certificato di lesione corporale poi- 
chè la signora ‘affermava di essere staba 
| gettata a terra! dal canicida, passò alla 
autorità giudiziaria. Questa, intesi. due 
| testimoni del fatto . Giovanni Purich e 
la guardia di p. s. Matieo Vidoch di An- 
itonio, di anni 30, da Chersano - elevò 
iaccusa contro la signora, per illecita in- 
| gerenza del canicida; E la Maraldi com- 
| parve jermattina nel consesso del giudice 
‘i dott.. Segnian. Ella ammise il fatto, rile- 
ivando, però, che aveva avvicinato il ca- 
imicida con l'intenzione di pregarlo a de. 
| sistore dall'idea di accalappiare il cana, 
;(che era 'un animale a lei affidato, e che 
era stato il canicida a darle uno spin 
tone in seguito al quale ella cadde a ter- 
ra e, si feri. Il teste Giuseppe Purich de- 
i tanto che Ja si- 
ignora cadde a' terra, quando era. vicina 
al\canicida. La Guardia Vidoch, invece, 
è più precisa. Dice che era di piantone in 
i piazza Sansovino, quando vide.il’ cani- 
| cida ‘rincorrere un cane privo di’ muso 
ruola. La Maraldi, allora con moto rapi- 
do, tagliò la, strada al canicida, facendo 
atto. di fermarlo; 6, siccome ‘egli. aveva 
i preso la rincorsa, e .la via era piena. di 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1..— Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


peter eaia a terrà; senza. colpa, 
uindi del canicida. 
ù La Maraldi viene sonidanitiata per la 
illecita ingerenza a dieti cofotie di mul. 
ta. La Maraldi dichiara di ritotrere in 
‘punto colpa e pena. Il rappresentante del 
P..M., a sua volta, presenta ricorso con- 
tro la qualità della pema, che, secondo 
lui, dovrebbe essere di arresto e non di 
multa. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 
A proposito del record del pito , Venezia” 


Dal cap. cav. uff. Riccardo Mayr; capo 
‘ispettore navale, del Lloyd riceviamo: la 
seguente: ) 
«Prendendo argomento di quanto co- 
municato col Suo pregiato giornale in 


cord» del piroscafo «Venezia» ed in base 
‘alle disposizioni del par: 19 della legge 
sullà stampa; pregò, la spettabile Dire» 
zione «li voler inserire: nel prossimo nu 
mero. la seguente rettifica: Non è vero 
che il piroscafo «i, Wurmbrand» sia 
statò inesso espressamente in bacino per 
la puliturà del fondo. Non è vero che gli 
sia stito dato del carbone migliére. Non | 
è verò che sia stato aumentatò il mumerò | 
dei fubchisti. E° éséluso apoditticamentè 
thè si tratt iì «matcliy inàrintò € 
che lb stato maggiore di ‘quel piroscafo 
avesse le migliori sperdiizà. 

lî' vero invece che il piroscafò «Graî | 
Wiurmbrand» venne messo nel bàcinò| 
secco per la pulitura del fondo perchè | 
dal 1/6/1912 (giornaté 


dell'ultimà dotca- | 
i tre mesi dopo ii 
quali tanto a quel piroscafo quanto ali 


trattare 
in, Di 


Miglitù ; 

Vero è pure che se dal settoscritto f0s- 
se stata disposta lo fornitura di un, otti- 
ino e scelto carbone, che iosse stato, au- 
mentato il niumero dei tuochisti per for- 
tare la pressione (ciò che al-Lloyd-non.è 
in uso) che fossero stati«dati ordini spe- 
ciali val.capitano, che il «G. Wurmbrand» 
avrebbe fatto il viaggio in 3 ore e mezza 
come lo faceva una volta 6 ciò che corri. 
sponderebbe ad una velocità oraria di 
miglia 18.3. Infine è vero ancore che' il 
«Venezia» arrivava. a. Venezia ;(ricevotti 
avviso telefonico da quello scalo) alle 
11.85 ant. e che il '«G Wurmbrand» vi 
arvivava alle 11.55 quindi non dopo il 
mezzodì ed è pure vero che all’anrivo qui 
ii «G, Wutmbrand» aveva posto assegno il 
ponte ‘alle ore 12. 1 m..e velie.il «Venezia» 
aveva fatto altrettanto alle 1. 1 ant. ciò 
‘che dimostra non essere esse arrivato 
alle 1245 ant. 

Ringraziando dell'ospitalità data a 
queste poche mie righe, mi rassegno con 
distinta stima». 

Riccardo Cap.o Mayer, 
‘apo ispettore mawalé del. Lloyd Aust.0. 
Trieste, 2 settembre 1912. 


La velocità delle linee celeri. istriane. 

Avendo appreso che secondo una con- 
venzione stipulata fra lo Stato e la So- 
cietà Istvia-Trieste per il provvisorio 
esercizio della linca , celere Trieste-Pola 
per l’anno in corso, erasi stabilita per 
«il piroscafo rispettivo una velocità ora- 
ria di 12 miglia, la Giunta' province: 
dell'Istria: chiedeva al Governo maritti- 
mo, incaricato dal Ministero delle tratta- 
tive. pe» il contratto definitivo, che in 
quest'ultimo fosse statuita per le linee 
celeri una velccità oraria di assicurato 
è normali 14 miglia, solo così potendosi 
conciliare le esigenze del pubblico e degli 
orari con la percorrenza piuttosto lunga 
della linea. Trieste-Pola e viceversa. 

Il Governo marittimo - a quanto scrive 
la «Vita autonoma» - rispondeva tosto 
che nell’abbozzo del contratto definitivo 
per la nuova. linea celere Triesto-Pola 
inviato per l'approvazione al Ministero 
del. commercio, . erasi. corrisposto. . alla 
domanda dela Giunta provinciale stabi 
Iendo quale velocità minima. 14 miglia 
orarie (alle prove 15 miglia). 
Avviso ai naviganti. 

Istria . Faro S. Giovanni 
Cambiamento caratteristica. In sostitu- 
zione del fanale provvisorio a. lampi 
bianchi verrà fra breve attivato un fana- 
le a gruppi di due lampi bianchi ogni 
100. Ulteriori dati verremo pubblicati 
con speciale avviso. Posizione appross.; 
Lat. 4502.6 N. Long. 130,87.0% E; È 

* L'impresa teatrale Bolzicco di Udi 

no, che per lunga serie d’ anni diresse il 
nostro Politeama Ciscutti, ha assunto rin 
questi giorni: il Politeama, Garibaldi di 
Treviso, che si aprirà in breve con la 
compagnia veneziana di. Ferruccio Be- 
nini. È } 
Movimento nel porto, 
Ieri arrivarono nel nostro porto: i piro- 
stofl del Lloyd «Metcovich», cap. V. Ger- 
covich, da Venezia con-205 pass.; «Prine. 
Hohenlohe», cap. B. Tripcovich, da, Cat- 
tarto e scali con. 228 passeggett. 

I piroscafi. a.-u. «Leopoldina», cap. P. 
Bonacich, da North Shields; «Flink», cap. 
G. Blasich, da Spalato; «Robinia», ‘cap. 
G. Premuda, da Methil; «Albania», cap. 
(Chesteli, da Spalato; «Jason D.», cap. C. 
Ivancich, da \Macarsca e scali; «Sultan 
D», cap. N. Gamulin, da Curzola e scali 
con 50 pass.; «Venezia», cap. G. Pesut, da 
Venezia con 217 passeggeri. 

Il piroscafo inglese «Afyhan Prince», 
capi R, Thomas, da Cebù e ‘Porto Said, 
carico di tabacco. 


Hei 


n Pelago - 


COMUNICATI *) 


Maria Wolf 
Otello Chenda 


partecipano il loro matrimonio. 


Rifa Graziussi 
Giuseppe Rocco 


OGGI SPOSI. 


2 Settembre 1912. 


Gorso di cura a Trieste il 1 seffembre 


Quanto ha scritto «Il Piccolo» - 2 Ago- 
Sto (911 e 1. Agosto ‘912-iringraziamenti 
pubblicati dai guariti a Trieste - «Il: Pic- 
colo» 3 Agosto ‘911 e 2. Agosto ‘912 - i. rin- 
grazi&menti di alcuni parenti - vedere 
«Il Piccolo» 25 Agosto, nonchè la lettera 
pubblicata tel «Piccolo» il 20 agosto del 
sig. Wolf, che dopo un anno che si è cu- 
rato sì mantiene perfettamento corretto, 


| provano clie ogli difetto, sia pure grave, 


può essere tolto quando una jo voglia. 
E° con questi indiscutibili risultati ché 
il noto specialista cav. prof. Vanni, Diret- 
tore Scuola Sordomuti di, Venezia, aprirà 
un ultimo corso di cura a Trieste, Iscri- 
versi il 7.0 8 settembre alla Scuola Co- 
munale di. via. Nuova 25 - gentilmente 
concessa dall’ on. Giunta Municipale - 
dalle 9 alle 18. Lo specialista darà con- 
sulti anche per bambini deficienti, tar- 
divi e. sordomuti. 


Col preparato. yy&imime®f si. evi- 
tano le fatiche di lucidare parchetti e 
linoleum. Basta adoperarlo due volte 
all'anno. Hl pavimento resta, lava- 
bile e chiaro, Sperimentato ‘ottimo 
dal 1901. Trovasi dappertutto. Bot- 
tiglia grande Cor. 3 - bottiglia pic- 
cola. Cor. 1.70, - Unici produttori: 
J. LORENZ & Go., Eger in Boemia. 


Stabilimento di cura 


SEMMERING 


Stabilimento alpino di cura 
fisico-dietetica. 
Distante2 ore da Vienna. Cure estive ed invernali 


Consigliere aulico Dott. Franz Hansy, 
Dott. Carl Kraus. 


#) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto nl contenuto e non wasumo' alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla leggo. 


Medico dentista germanico 
DENTISTA TECNICO CONCESS. 


ha ripreso la sua aftivifà 


P.lazzo Dreher, via S. Nicolò 7. Tel. 104. 


Fuchs 
ha Tiptoso Ja sua adtivifà 


JI Dott. Rode 


lia ripreso 
fa sua attività 


(© 


Denti ‘artificiali 
senza e.con palato, sistema.novissimo 


Dr. M. DEPANGHER 


Specialista 
bocca, maso, gola e orecchie. 


Ermanno Schultze 


it. Tecnico dentista. 


medico dentista 


ha ripreso la sua attività 
“Via d. Nicolò 96, I piano 


i riwer 


ESO 


HA RIPR 
LA SUA ATTIVITÀ 


Dot Mass. ary: 
dla Re, 


LA DOTTORESSA 


GLARA KUKOVEC 


ha ripreso la sua attività 


e riceve ora.in 


Via Valdirivo N. 42, 8 p. 


(sopra il Caffè Nuova ‘York) 
dalle 3-4.30 pom. 
Ascensore a disposizione, 


GINO TREVES 


CALLISTA OPERATORE 
Gabinetto psdicure di I. ordine 
Piazza Ponterosso 2,1! p. 

TELEFONO 245 { 


Riceve dalle 10-2 e dalle 5-7,.le altre ore a 
domicilio dei signori clienti. 


Importante Ditta locale 
cerca prontamente 


[AVO Mecca 


per macchine da scrivere 


RAPPRESENTANTE 


bene conosciuto presso cartolerie e dro- 
gherie.' Offerte in lingua ‘tedesca, indi» 
cando referenze, indirizzare ad 


EDUARD BEYER, fabbrica inchiostro, 
TEPLITZ-SCHOENAU. 


IA PRIA 


Nogiotà Generalo degli Impiogati 


della Monarehia Bustro-Ungarica, Vienna 


hl 


che ‘sì presentino bene, abbiano 
aderenze, atte ad acquisire assi- 
curazioni sulla vita. Ottima. occa- 
sione per procurarsi una posizione | 
assicurata. Si. corrisponderà, un 
onorario adeguato all’ entità degli 
affari conclusi. Riflettenti seri di- 
rigano offerte in iscritto con neces- 
sarie referenze alla Direzione Cen- 
trale della Società degli Impiegati, 
Vienna. I, Wipplingerstrasse 25. 


60 cor. settimanali 
‘0 it 50-60% di provvigione 


iene chi assume la vendita a pri 
vati delle nostre insegne e 'îmerci. Non 
richibedonsi speciali cognizioni, si fornisce 


ino gli Mpa, mec + Anche come la- 


Marco Michi 
si pregia di avvertire la sua spettar 
bile clientela di aver trasferito lasua 


1l.piroscafo inglese «Adriatico»,.cap..P. 
Rivalta, da Bari. 

* Partirono: i piroscafi. del. Lloyd 
«Brioni», per Spizza; «Metcovich» per Ve 
nezia. 

I.piroscafi. a-u. «Laura» per. Nuova 
York; «Gerania» per Newport.» 

I piroscafi, italiani «Probità» per Tri- 
poli; «Epiro» per Pireo; «Matteo Verde- 
rame» per Licata. 

Il piroscafo ellenico «Andreas Issaia» 
per Candia. 


Movimento del piroscafi a-u. 


ha irastocato il suo studio. 
‘In via 5, Spindione N, 7, IL 


«Sabbia» da Rotterdam passò Sagres il 
29 p. pi diretto ‘a Venezia; «Istria» arrivò 
il 28 a Colombo donde proseguì-per Sin- 
gapore; «Tzabrams ev «Himalaia» parti- 
rono il 28 da) Cardiff per Trieste. 
Lloydiani «Africa» proseguì il:29 da 
Singapore per Hòngkong; «China» il 30 
da Caracci per Bombay; «Silesia» il 29 


31 da Sciangai per Hongkong; «Semira- 


* ciottoli, per il contraccolpo, la Maraldi 


mis» il 51 da Alessandria per Trieste; 


da. Madras per Colombo; «Vorwaerts» il 


già primo tecnico 
cdientista dol 


Il 
ii 


riceve sempre 


Culo da 


Hans Scheidler 
| TECNICO DENTISTA 


Dr. Ferd. Tanzer 
- Piazza G. Goldoni N. 5, Il 


CADZODERIA — 


dalla via Giacinto Gallina 


al Corso N. 45, I p. 


sopra il negozio Capellan. 


dalle 9-1, 3-6 


IL PICCOLO, pag. IV, 3 Settembre 1912, N. 11189, 


«Maria Valeria» il 81 da Gibuti per Suez 
«Thalia» partì il 1. corr. da. 
per Amsterdam. 

Incidenti in porto, Il: piroscafo del 
lUngaro-Croata «Fiume», uscendo. .iér 


in partenza dal porto, causa una raffica 
di vento.andò a ridosso del piroscafo del- 
produsse 
danni a poppa, che si fanno ascendere a 
circa 1000 cor. Il «Fiume» proseguì il suo 


l’ Istria-Trieste «Arsa» e. gli 


viaggio. 


* Pure ieri mattina il piroscafo «Zoe 
Cosulich», mentre faceva prove di mac- 
china al vecchio Punto franco, nell’in- 
il piroscafo «Barone 
Edmondo Way» e ne sfondò.tre lamiere 
di poppa. Il «Zoe Cosulich» non ebbe a 


dietreggiare urtò 


riportare alcun danno. 


* Il piroscafo del Lloyd.«Gastein», ar- 
rivato ieri da Fiume, nell’ entrare al vec- 
chio Punto franco, urtò; contro il piro- 
scafo «Praga», ormeggiato al molo del 
Lloyd. tì «Praga» non riportò danni, ma 
il «Gastein» ebbe rotte ‘due Vamiere (di 


prora. 
Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 


Dal 28 p. p. a ieri 2 corr, arrivarono a 
Costantinopoli i seguenti piroscafi Iloy- 


diani: «Bucovina» il 28 da Trieste e scali 
della Grecia linea. A.; «Bregenz» dai porti 
del Danubio; «Melpomene» da Trieste e 
la Tessaglia; «Euterpe» da Odessa; «Ga 
lizia» da Batum; «Bruenn» arrivò ieri 


da Trieste in linea celere. 


Ne partiono: «Bregenz» dl. 30 p. p. per 


‘Trieste in linea celere; «Bucovina» il 3 
per Batum; «Euterpe» il 31 per la Tessa- 
glia linea B e Trieste; «Melpomene» il 


31 per Odessa; «Galizia» partì ieri 2 per 


la Grecia linea B e Trieste; «Bruenn» 
proseguirà il 6 per gli scali del Danubio. 
+ 


Pola fuori della legge comune! 


Pola, 2. Giorni or sono il Circo Za- 
vatta erigeva. il suo padiglione in viale 
Carrara, e pubblicava il preavviso: della 
sua venuta, che ottenne ‘anche îl nulla 
osta della Polizia per l'affissione; e ri- 
metteva alla-Luogotenenza di. Trieste la 
domanda per la rinnovazione della. con- 
cessione d’ esercizio per l’'Istria. Nelfrat- 
tempo giungeva a Pola il personale del 
Circo. E' noto che il Circo Zavatta viene 


da lunghissima:serie d' anni da noi; dove, 
è popolarissimo: nel 1916 si compiranno, 


infatti, i cent'anni da quando fu fondato 
e»si può dire checin quest'epoca sia stato 
quasi sempre nella nostra Regione. Ma 
oggi il 
Luogotenenza gli accordava il permesso 
per l’ Istria, ma con l'esclusione di Pola! 
Il Circo ‘oggi leva'le tende. 


* A Promontore suecesse stamane una 


disgrazia: una.bambina di tre anni, Giu- 
stina Peressich, mentre sul focolare giuo- 
cava con. un suo fratellino, si riversò 
addosso un bricco di caffè bollente, ripor- 
tando gravissime ustioni. La madre sua, 
Giovanna Peressich, accorsa in aiuto 
della bimba, riportò pure ustioni alle 
mani. Madre e figlia furono subito tras- 
portate all'Ospedale provinciale di Pola, 
dove la bimba, ad onta delle cure, dopo 
atroci sofferenze, moriva. 

* L’ Istituto per il promovimento delle 
piccole industrie per Trieste e 1’ Istria. in- 
tende di organizzare a Pola, col concorso 
della Scuola industriale di Trieste, un 
corso per scalpellini con istruzione se- 
rale. AT corso, che si aprirebbe nel mese 
corrente, possono essere ammessi princi- 
pali ed operai scalpellini esercenti la loro 
industria a Pola, L’ istruzione è del tutto 
gratuita e il materiale occorrente sarà 
messo a disposizione dall'Istituto. Un 
funzionario dell'Istituto. assumerà le ‘in- 
«scrizioni giovedì 5 corr., fra le 9 ant. e 
le 8 pom., nella stanza N. 8 del Municipio. 
«x Il saggio annuale della civica Scuo- 
la di musica fu fissato per la serà del 
7 corr., alle 8.30, al Politeama Ciscutti. 


eee 


Nuove scuole in Istria 


In seguito a voto adesivo della Giunta 
provinciale, la presidenza dell’i. r. Consi 
glio scolastico ‘provinciale dell'Istria di- 
spose che' già sin d'ora, tenuto. conto del- 
Je ragioni addotte nella rimosiranza pre 
sentata dal Comune di Muggia, mediante 
una forza insegnante straordinaria da 
‘accordarsi già, all'inizio del suo, funzio- 
namento alla nuova scuola regolare pu 
‘blica di S. Colombano con riguardo al 
rilevante numero di frequentanti presu- 
mibilmente non minore di quello dell'at- 
‘tuale scuola. privata. (della Lega Nazio- 
male) venga contemporaneamente attiva- 
ta una espositura scolastica a Ciampore. 

Del pari fu accolta la proposta del Con- 
‘sigil olastico distrettuale di Parenzo 
per la divisione dell’attuale scuola utra- 
quistica di S. Lorenzo del Pasenatico, e 
rispettivamente istituzione di due scuole 
‘monocl: miste indipendenti, l'una cop. 
lingua egnametito italiana e Taltra 
‘con lingua d'insegnamento croata; 


Ugualmente fu approvata la proposta 


‘del Consiglio. scolastico distrettuale di. 


Capodistria in merito alla trasformazio- 
me dell'attuale scuola utraquistica, di 
‘Paugnano (consistente in due sezioni lin- 
guisticamente divise )in due scuole mo- 
movlassi miste indipendenti, l'una con 
lingua d'insegnamento italiana e. l'altra 
‘con lingua d'insegnamento slovena. 


‘ Nomine scolastiche in Istria 
Parenzo; 1. La Giunta Provinciale 
‘ha fatto le seguenti nomine che dal Con- 
siglio scolastico provinciale furono an- 
che confermate: 


maestra di III categoria presso la scuo-, 


Ja popolare di Zamet la concorrente Lud- 
milla Volatîc; maestro di II categoria 
presso la scuola popolare mista di Stru- 
gnano il concorrente Giuseppe Visintini; 
catechista, presso la scuola popolare ma- 
schi 
nio Dubaz; catechista presso la scuola 
| popolare maschile di Muggia, don Giu- 
‘seppe Zanetti; maestra di II categoria 
presso la scuola popolare femminile di 
Muggia, Antonietta Martinolich; maestra 
di II categonia presso la scuola popo 
Jare femminile di Muggia, Edyige Co 


coancig-Genuizzi; sottomaestra di III ca-| 
tegoria presso la. scuola popolare: femmi- 
mile di Muggia, Irma Polo; maestro su-, 
periore di I categoria presso la seuola di 


Verteneglio; Antonio ‘Gladich; maestro 
dirigente di III categoria presso Ja scuo- 
Ja popolare mista di Crassizza, Corinna 
Miani-Romito; maestro di JII categoria 
alla scuola maschile di Visignano, Er- 
mete Rocchetti; sottomaestra presso. la 
scuola popolare maschile di Parenzo, 
Maria Russian; maestro di religione di 
JI categoria presso la scuola. popolare 
maschile di Parenzo, don Domenico Ive; 
maestro superiore di I categoria pres 
| Ja scuola maschile di Dignano, Domeni 
Rismondo; sottomaéstra definitiva pr 
so la seuola popolare femminile di Piaz- 
za Alighieri in Pola, Maria Negri; màe 
stro superiore di II categoria presso la 
‘scuola mista di Gallesano, Giovanni 


zorzi; maestra di ILI caiegoria presso 1a, 


mista di Sissano, Elisa Prantner; 
astro definitivo. presso Ja scuola. 


scuola 
popolare maschile di piazza Alighieri în’ 


Amburgo 


sig. Zavatta fu informato che la 


le di Isola il concorrente don Anto-| 


Pola, Tullio. Baldessarini; .sottomaestro 
definitivo presso la scuola maschile di 
Borgo-S. Martino-in Pola, Pietro Dall'0. 
glio; maestra di III categoria presso la 
scuola popolare femminile di piazza Ali- 
ghieri in Pola, Olga Wiedenhoffer; mae- 
stra di III categoria presso la scuola fem 
minile ‘di Borgo )S. Martino in Pola, Al- 
bina Zadomeni; maestra di III categoria 
presso. la scuola popolare di Borgo S. 
Martino in Pola, Gisella Visintini; sotto- 
maestra definitiva presso la scuola fem- 
minile di Dignano, la concorrente Anto- 
nietta Bratulich. 


ì 


Î 


COSE SCOLASTICHE. 


Gradisca 31. Oggi il Consiglio sco! 
lastico distrettuale rinforzato tenne se- 
duta. Approvò ‘il conto consuntivo pro 
1911 con' ‘gli ‘estremi: Introito corone 
896.318.71, esito cor. 370.768,40, civanzo 
cor. 25.550.31. Il bilancio del patrimonio 
dimostra un attivo totale di cor. 440.990,37 
con un attivo netto di cor. 82.261.574Fu- 
rono votati un elogio ed una rimunera- 
zione al contabile Giovanni 
per il suo bellissimo layoro..I'u deciso di 
far eseguire un altro progetto per ie 
nuove scuole di Medana del Collio. Vi- 
Sto che il Municipio di Gradisca respinse 
il fondo chiesto per l'erezione della nuo- 
va scuola popolare presso il Borgo Tonel, 
si decise di cercare altro fondo centrico 
e di trovare un fondo conveniente per la 


liberate ricostruzioni delle scuole di Mer- 
nico e Fieana \del Collio. Con J'immi- 
nente anno scolatico sarà aperta in Gra- 
|disca una V ‘classe femminile ed una II 
classe biennale pure femminile; a Cor- 
Mmons-una parallela alla I classe femmi- 
nile. Aumentate le rimunérazioni alle 
maestre dei Tavori femminili di Gradi 
sca ‘e di Cormons, ed assegnate altre ri- 
Mmunerazioni, Ja seduta venne levata. 

* La leva militare del distretto politico 
di Gradisca diede i seguenti risultati: 
Trovati abili al servizio: per il distretto 
giudiziale di Gradisca 71 coscritti, per il 
distretto giudiziale di Cormons ‘99, ‘as- 
sieme 170. 


I 
i 


bo sforico leone di Monfalcone 


Monfalcone, 1. Nella notte del 24 
settembre ‘1910 ‘ignoti © vandali, la cui 
opera malvagia rimase. impunita,. me- 
diante leve di ferro, distrussero. quasi to- 
talmente il leone alato di pietra, che per 
eura ed a spese del Municipio era stato 
collocato. sopra, il piedestallo della fori- 
tana pubblica esistente al principio del 
viale degli Ippocastani. Allora, vista la 
impossibilità di riparare il leone, ridotto 
a pezzi, fu accolta l'idea da noi sugge- 


quel posto. Si costituì apposito comitato, 
composto di egregi cittadini, col nobile 
intento di ridonare alla. città ciò che le 
era stato tolto. Il' comitato, messosi su- 
bito al lavoro, riuscì a raccogliere la 
somina all'uopo necessaria. Contribui- 
rono la cittadinanza, il Municipio e la 
Società di ‘abbellimento! Ed: oggi fu ri- 
collocato nel suo vecchio: posto il leone 
di S. Marco. La fontana monumentale fu 
eseguita sul.disegno e nel lavoratorio del- 
l’egregio scultore concittadino Ferruccio 
Patuna. Lo zoccolo misura in altezza 
metri 2.80. Agli angoli, quattro colonnine 
sostengono i) cornicione sul quale sta il 
«leone alato», finemente modellato. dal 
Patuna e magnificamente fuso it bronzo 
nella-fonderia Romeo Lapagna di Trieste. 
H leone ha un peso di 250 chilogrammi, 
è alto 75, centimetri e lungo metri 1.65. 

* Causa l’incostanza del tempo; si do- 
vettero sospendere il giuoco della ‘tom- 
bola ed i fuochi artificiali, che per cura 
della Società di abbellimento si avreb- 
bero dovuto tenere oggi. Saranno tenuti 
domenica 15 corr. 


La carità cristiana di un-frate 


Ss: Canciano; 3, Domenica 25 u. s., 
si erano recati in pellegrinaggio a Bar- 
bana di Grado molti devoti di Begliano. 
Come d’ uso, le donne passano la notte 


mini in un altro. Fra.le donne si trovava 
anche la sigma Teresina Zorzet con un 
fratellino, Oreste, di 10 anni. Non volen- 
do che il bambino andasse a dormire fra 
tanti uomini, la Teresina Jo prese con sè 
nel proprio letto. Ad una certa ora, il pa- 
dre guardiano, facendo la ronda, scope» 
se il bambino e, afferratolo per un brac- 
cio, lo trascinò fuori della stanza, Il pic- 
cino, sentendosi così solo nella notte, si 
mise a piangere eda supplicare perchè 
gli si aprisse, ma invano. Alcuni pesca- 
tori, udite le sue grida, lo ricoverarono 
pietosamente, altrimenti, oltre alla gran- 
de paura, probabilmente sareblìe incorso 
in qualche serio pericolo: x 


* Questa notizia ci fu ieri confermata 
a voce dal padre della ragazza, Giacomo 
Zorzet, abitante e avente osteria al N. 23/ 
di Begliano. Secondo la sua narrazione, 
il bambino, dalla paura presa, ebbe la 
febbre per due giorni. Sua figlia, volendo 
correre dietro al fratellino, dovette scen- 
dere.dal letto in camicia dinanzi al frate, 
che l'apostrofò con, le parole: «Femmina 
scostumata!». H giorno dopo, poi, nella 
sua predica, il padre guardiano riprese 
ad inveire ‘(contro Ja ragazza, chiama 
ldola «ragazzaccia senza pudore» e dicen- 
do che al confessionale tutti avrebbero 
trovato indulgenza meno, la Zorzet, tol- 
pevole d’ ayer tenuto presso di sè un fan- 
ciulletto, suo fratello, di 10 anni. Il Gia- 
como Zorzet ha presentato accusa a ho- 
me della figlia contro il padre guardiano 
di Barbana, 


Una scuola: per apprendisti ad Umago 


Uma.go, 1. Seguendo l'iniziativa data 
dalla Giunta provinciale ancora l’anno 


Preschern | 


seuola popolare di Sagrado. Furono de-| 


rita, di far collocare altro leone ‘alato in|e 


FAREI prrgricnefie | 
Le conseguenze dei raffredori 


vengono. facilmente vinte, se. si 
prende per ‘un certo periodo di tem- 
po la Emulsione Scott, che introdu- 
ce nell'organismo novelle forze. La 
efficacia preservativa della Emul- 
sione Scott è riconosciuta e provata 
a tal segno, che moltissimi - adulti 
e fanciulli - Ja prendono sregalar- 
mente durante le epoche più favo- 
revoli alle infreddature, ‘0 prima 
dell'inizio delle stagioni inclementi 
per preservarsi .da raffreddori © 
tossi, le disposizioni naturali di re- 
sistenza del corpo venendo così ad 
essere straordinariamente aumen- 
tate. Il nostro preparato è partico- 
larmente consigliabile alle, persone 
deboli che altrimenti, ad ogni rapi- 
do mutamento di temperatura si 
vedrebbero minacciate dalle noie 
dei raffredori. La Emulsione Scott 
rappresenta un mezzo efficacissimo 
e conveniente. per fortificare in 
modo:rapido e duraturo la salute. 
Prezzo deî flaconi originali, in ven- 
dita presso tutte le farmacie, 0. 2.50 
ilnviando 50 cent. in franocholli alla 
casa SCOTT & BOWNE, G. m. b. HL, 
Vienna VII, ciliando in pari iempo 
la inserzione di questo giornale, verità 
dita presso tutte le fammacia, ©. 2,50. 
Spedito da una farmacia, e per una 
sol volta, un’ flaconcino di prova 


LI della Emulsione Scott. j 
Nobile: Collegio Wallsee - Gorizia 


——— Telefono 159 
Pel prossimo anno scolastico viene a- 
perto il concorso ad alcuni posti semigra- 
tuiti ed alcuni a retta ridotia, 
Si accettano giovani che frequentano. le 
i. r. scuole medie della città 0 che studia- 
no privatamente. 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione || 


GONVITTO PER STUDENTI, Knittelfeld | 


TIRIA SETTENTRIONALE) 
ar allievi dell’I. r. Scuola Reale dello Stato, della 
cuola Popolare, nonchè 
per queste scuole, 
Sorveglianza pedagogica, diretta da persone 


competenti. Pensione ottima, prezzi modici. — 


L'edificio corrisponde a tutte le esigenze del 


l'igiene, ha annesso ungrande piazzale per giuo- | 


chi, ecc. failadore. compensi e informazioni al 


direttore degl studi: 
MI. EBERL, Knittelfeld 
La Direzione dell’i. r. Scuola Reale dello Sta- 
to, nonchè la Rappresentanza ‘Comunale, rae- 
comandano caldamente questo istituto. 
Gustavo Temper. Iirettore all’i. r. Scuola Reale 
dello Stat Josef Fischer podestà. 


LA DILTA 


FRAUGGOLO AGDNA 


Via Campanile 19/3 


tutte insieme in un camerone e gli uo- | 


scorso, il nostro Comune deliberò l'isti- 
tuzione di una scuola complementare per 
apprendisti. Gampiuti i rilievi necessari, 
la Giunta comunale amministrativa si è 
rivolta al Governo, alla Provincia e alla 
mera di commercio per l’assicur: 
i contributi alla spesa. Finora ris 
Giunta provincialè assicurando un'an- 
nua soyvenzione pari a circa un terzo 
del disporidio complessivo. E ‘imminente 
il riscontro favorevole della Luogotenen- 
za, dopo di che si potrà inaugurare: la 
scuola, tanto attesa dai molti lapprendi- 
sti. L'insegnamento tecnico sarà affidato 
al sig. Italo de Franceschi. 


A proposito di rettifiche p 
che non rettificano 


Laurana, 1. Il dott. Poscie, nella sua 
rettifica, sosteneva in termini generali 
\che i sokolisti. sono troppo educati e 
troppo disciplinati per poter attribuir 
Toro il rozzo atto del quale vi avevo in- 
formati. Ora, se la rettifica da voi rice- 
vuta si richiamava a un’ opinione’ gene- 
rica, per quanto riguarda .i particolari 
ini permetto di sottomettervi una lettera. 
ricevuta dal signor Germano Derencin di 
iume, il quale mi scrive: «Può adope- 


«| vare la. presente come. proya di quanto 
ebbi a suo tempo a riferirLe in merito. 


Pani, Pinot 


avverte lo Spettabile Pubblico di avere 
traslocato 


il suo 


NEGOZIO MACCHINE DA GUGIRE 


Cercasi prontamente 
Brava Venditrice 


pratica del ramo (Confezioni da signora, 
che parli perfettamente italiano. tedesco 
e sloveno. - Offerte sub «Bene rimungrata> 
inviare al ,.Piccolo!. 
s500o Corone! 
vi paghiamo se dopo usato tre giorni 
l«UNGUENTO RIA», non scompariscono 
senza dolori ‘i vostri occhi pollini, ver- 
ruche, callosità. Pezzo di un vasetto, 
compresa, la lettera di garanzia, cer. 1. 
Kemeny, Kaschau, casella postale 12/94, 
* Ungheria. 15 
INR TRENTA CITATE IT 
Signorina intellizente | 
orfana padre e madre, 22 anni, casalinga, at- 
tiva, dote 250.000 Marehi. 
contrarebbe pronto matrimonio | 
con signore intelligente, posizione buona e si- 
‘cura. Soltanto offerte serie, dirette, indirizzan 
sub «Erselntes, Heim» Colonia, fermo posta cen- 
trale. Reciproca massima discrezione. 


LI LI É 
Decupazione per signore 
Esiatenza eicuma, assumendo la nostra fl- 
liale a Trieste. Indispensabile piccolo ‘sa- 
‘pitàle, Somivere o Stabilimento Joghurt 
cAhGRA» Graz. 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 
Ditta V. MACCOLIMI - MILANO 

a L. 200, Flauti ebano 
trove chiedere catalogo GRATIS N, 71. 


VIA ©, CORRENTI 7. 
E Do L. 92.50, Clarini Lîro 
Venglitori girovaghi 


Mandolini L. 8,40 a 
150, Chitarre L. 7.50 

a <a 2.50, { 
27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodo 
Armoniche, Violini. Prima. di fare acquisto. al- 


o rappresentanti 
cercansi perla vefi- 


dita diarticoli da cucina brevettati che costano bO|. 


Pfennig. Articolo di grande consumo. Campioni 
gratis e franco. E 0. Koperniek, Berlino 61. 


Hollz & Heitzmann, Koch & Morselt 
Rachse, Albert, Dorsam, Hamburger 


ecc. Co. 


LUIGI SANZIN 


fer CORSO 41 i 


Vendita, noleggio, scambio, rate. 
accordature. 
EPaemaza NURR'U, 


HUDVO DEPOSITO: PELLAMI CONCI 
‘S.M, ALKALAY 


Trieste, Via Lazzaretto vecchio. 45 
con ricco assortimento di tutti gli 


E° 


Nel Salone d' informazioni del «Piccolo». Telefono gratuito a disposizione del pubblico. | pil 
A MILANO | SCUOLA POPOLARE PRIVATA“ lb: 


per l'avviamento agli studi medi con diritto di pubblici: 
VIA STADION 10 G 


È aperta l'inserizione per le 


Grand Hotel, ermania” 


casa tedesca .con.tutto.il.confort moderno, splen- 
dido giardino, distante tre minuti dalla stazione 


bic 
liarole 


d 


— Camere da Lire 2.— in più. Pictte, 
MINA AA 3 Classi popolari e Eorso preparaforio della sezione maschile [NN 
FERRARI GUALTIERO, proprieterio Va 
» copncieno | = e % Glassi popolari e Borso preparaforio delta sezione femminile. |lvesi 
ETRE Per le allieve e gli allievi muovi è richiesta la fede di nascita, l'attestato di vaceinaziolit ° 
E TICO i i e.quello d'immunità da oftalmia; e l’ultimo attestato scolastico ‘se frequentano una sci! 

EV (talsugana) (pubblica i Urge 

Stazione balneare d’acqua arsonico-fertuginosa | 4 è ia d'ammissioni per scolari privati si terranno nei giorni 1, 2! 


GRAND HOTEL BELLEVUE 
ET DE RUSSIE 


Splendida vista sul Lago - Casa di pri- 
mo ordine - Appartamenti con bagno - 
Ascensore - Garase - Parco proprio. 

Pensione completa da Cor. 0,— in più. 

A. RUOL e Figli, propr. 
Stessa Casa Hotel Belle Vie e Russie, Venezia 


Gercasi villino 


in affitto, costruzione moderna, prospettan- 
te sul'inare, con Erande giardino, esposto 
La mezzegiorno, riparato dal vento; in bella 

posizione, con possibilità di un buon avvre- |} 
mire...Se di villino offrisse speciali vantag- 
gi, wermebbe, anche ricquistato verso pronto 


L'inserizione si 
dei giorni feriali, 


terrà nella sede della Scuola dalle Il ant. alle 3 p0 i 
sino al 15 corr, 


Per un articolo brevettato 
=== cercasi abile rappresentante 


personalmente bene conosciuto presso alberghi, sanatori, società 
di navigazione ece. ecc. 
rr 


Buonissima provvigione === 


‘Trattasi di un articolo che può raggiungere GRANDISSIMO SMERCIO, 


rocce 


pagamento. Di erasi fotografia. perchè articolo di consumo. Offerte indicando le regioni che ‘si visitano indi- 
Offerte sub «PRE ERT 1069» all'Ufficio 


rizzare sub »X. R. G. 625 al «Piccolo». Assicurasi discrezione, 


annunzi Eduard Braun Wien I, Rotenturm- 


Società per il promoyimento della col- È 

tura commerciale supariore femminile 

Sovvenzionata dalla Camera di Commer- 
cio ed Industria dell'Austria inf. 


— DIRITTO DI PUBBLICITÀ — 


BIRRA DOPPIO MALTO 


in seguito .a decreto dell’i. r. Ministero 
del Culto ed istruzione del 15 luglio 1911._# 
per l’anno scolastico 1910-1911 e del Pa 
6 luglio 1912. per l’anno scolastico 

1911-1912 


55ì. Stefano”’, 


Corso preparatorio | 


_|Fappresentanti di piazza e, viaggiatori, 


Accapemia: ComwenciaLe | 


VIENNESE FEMMINILE 
PRIVATA 


1. Accademia commerciale di quattro corsi. 
2. Corso preparatorio ‘agli ‘esami di li- 
cenza liceale. 3. Corso commerciale su» 
eriore per studentesse che assolsero il A 
iceo, scuole magistrali ecc. 4. Scuola 
commerciale femminile privata in 2 clessi. 
5. Corso femminile dî un anno con scuola 
giornaliera. 
Prenotazioni in iseritto oppure personal- 
mente.al lunedì, mercoledì, venerdì dalle 
12.1 e al martedì, giovedì e sabato 4-5. 


Vienna.Il Stephaniestrasse 4. Tel. 12842 
IL CURATORIO. 


La Direzione dell'Accademia: 


Dott. Olga Elronhaît-Steindlor 


L’ illustre Dott. Pietro Torretta, medico-chirurgo- 
ostetrico, di Torino (Via Ospedale 9) s’ esprime come 
segue sulle eccellenti qualità della Birra Doppio Malto 
58. STEFANO": 

,,Preserivo volentieri l'ottima birra 
doppio malto ,,8. STEFANO“ avendola 
trovato efficacissimo ricostituente nei 
dispeptici, negli anemici, nelle nutrici e 
nei convalescenti.‘* 

Dott. Pietro Torretta 


ià assistente della Maternità 
Redattore capo della Rassegna di Torapia. 


DEPOSITO PRINCIPALE A TRIESTE: 
Via Valdirivo 82, Telefono 2201. 


TROVASI IN TUTTI I NEGOZI DI COMMESTIBILI 


ns DI 
Prestiti di denaro!! 
da Cor, 200 in più, al 4 fino al 69/, accor- 
dansi a persone solvibili di ogni ceto, con o 
senza garanzia, verso restituzione rateale di 
Cor. 4 mensili. » Operazioni pronte e diserete. 
x Banen e Ufficio di Borsa 
PHILIPP FELD, Budapest VIII, Rakoczi-ut.7 
Informazioni gratis e franco. 


OLANDESE DI ASSICURAZIONI 
fit — SULLA VITA —_—_____ gi 
Diner. contrale: Vienna], Asperaplatz 1, palazzo proprio È 
Capitali assicurati circa 380 Milioni 
Riserve circa da Milioni di Corone. 
3 SUB DIREZIONE 

f per Trieste, Goriziano, Istria e Dalmazia.:} 
Trieste, Via Squero nuovo 7, p. Il 


n i 

Funghi secchi mangerecci della Stiria 

taglio ‘fino, qualità chiara, un chilo.| 

grammo Cor. 7, spedizione franco verso 
rivalsa. 


OSKAR MOSES, PETTAU 
ditta specialista in funghi mangerecci, 
Cercansi verso buona provvigione abili 


di lifo 


sanebbe da lamentarsi, se tutti, coi cibi e 

con le bevande osservassero le semplici 

norme. dell'igiene e béevessero esclusiva- 

mente l'eccellente Acqua minerale naturale 
Fonte Gisela di Radein. 


SCOLASTICI USATI 
COMPERA-VENDE-SCAMBIA 


LIBRERIA PETERLIN . CORSO 3I 


99 


Gasseite d’allarme garanzia | 

assoluta contro il furto. è 
Raccomandabile per privati, ne- 

gozianti, uffici ecc, 


Deposito e vendita esclusiva in 


diverse grandezze e qualità 
prosso 


Ed, DES 


Via Carradori 12. - Tolef. 32-VHI 


di vero sughero, massima 
igiene e praticità, 


Linoleum “&ssgamr 


RICCHISSIMA SCELTA 


Tappeti di vero Linoleum 


Grand. 159x200 200x250 200x300 
Corone 7.50 12.50 15° 
DAVANTI LAVAMANO da Cor. 1.80 in più. 
CORSIE da Cor. 170 in più, 
LIMOLEUM INLAID con disegno oltre per oltre, indistruttibile, 
pavimentazioni, a Cor. 4.50 il metro quadrato, 


Leopoldo Haas | 


Trieste, Corso N. 2 Telefono 19-71 


Livorno 26-7-12. 


+... Sarò ben volentieri 
la raccomandare la 


»Grémo Sultana” 
a.chi mi chiederà consi. 
(glio per avere un buon 
‘rimedio per lo sviluppo 
d duraturo del seno,..... 


We 


i e6a 


I veni ovo || Gi piccole rate mensili! 


Prezzi mitissimi! 


Dragées Diana Lampade a gas în ricchissimo as 


Sniniscano raffreddori nauce- sorfimento. 
line, tosse catarro, - Una cor. ° n 
alla: scatola. - Farmacia Rovis. Focolai À Das Tai i 


| Scaldabagni ati 
- sì garantisce l' offimo fun- 
zionamento. 


Vasche feta smal 


fafe e di zinco. 


Tuffi gli oggetti inerenti 


alla illuminazione a gas, 
‘alriscaldamento ed alcon» 


GUANCE ROSS i labbra rosse, si ott en 
sl Ù ‘ono entro un minnto 
con le GOLRE di ROSE di R. Hofmann (Goutes dos 
o roses). Si può lavare senza 
chela pelle perda quella sfu. 
matura rosea, Non è un bel- 
letto! Garantito innocuo con 
attestati delle autorità sanita. 
rie, Bassolutamenteimpercet- 
tibile sulla pelle, che appari. 
Tesi see ringiovanita, fiorente e 
rosea, con un delicato prctuma di rose. 1 bot. 
tiglia Cor, 2.50, 1 bottiglia doppia Cor. 4. 
;Gipria per la bellezza, da usarsìi contempora- 


ARTICOLI PER GALZOLAI 


Prezzi di assoluta concorrenza. - Commissioni 
per la provingia con tutta sollecitudine © 


. correntezza. 


forf moderno della casa. 
Installazioni complete. 


neamente, che aderisce alla pelle in modo iu- 
visibile, rosa, bianca o crema Cor. 1.80. 
R. HOFMANN, VIENNA VII, Lindengasse 2-P. | 
A TRIESTE presso I. WOHL, Via S. Sebastiano 2, 


3 IL PICCOLO, pag, V. 3 Settombro 1912, N. 11189, 


Sla escursione di «sokolisti» nella: citta 

I samente, quan- 
ssieme ai miei fa- 
rata alla volta 
una di imbatter- 
piene di «sokoli- 
perinisero di gridare 
serfino di com- 
pienamente. 


pole di Lau 


a, ebbi la-sfo. 


Mettere degli 


gare l’attondibilit 


desto, a suffr 
le informazioni. 


i SCUO 

‘a, A Utgabbamondo dalla fantasia fertilissima 
{Tribunale Ciro. di Rovigno) 
vancich di Gio- 
inni 33, da Ber- 
sombparve davanti 
ccusato dei. crimini 
ffa e di furto 
le serie di fatti: 


Questo tribu 


gli avrebbe carpito con r 
sono a Maria ved 
est di Pisino-limporto di 


vento; 4 nel 1910 a 


un contratto 
0 ad Antonio Ghersinich 
e. 20 nel modo 
i per di più in possesso 
a da:1000-cor.; 6, nel gi 
glio 1911, al vecchio Martino!|' 
‘ich a Brest di Pinguonte vitto ed 
io per un importo di cor. 14, spac- 
psi per un figlio dell'Ivancich resti 
letito in America, che il padre non ved 
aida molti anni, ed inoltre avrebbe ass 
ch di avere nella cassa dî 
rieste 12.000, fior. 
nuto; 7. nel luglio 1911 a 
l'importo di co 
tito, spacciandosi 
e assicurandole di avere 


l'iSparmio a T 
lWcebpbe mat 


a titolo di pr 


ica 12,000 fior; 8. nel 
fesso. a Giorgio Beljavaz a Brest 
Importo di € 


20 a prestito, cor. 413|_ 
iranidolo che avrebbe pa- 

denaro che teneva depo- 
lato a Trieste; 9. mel mese stesso a Gio- 
Vanni Buzan a Brest, l'importo di cor. 20 
iN contanti ed' un paio di scarpe del va. 


One di cor. 15, dandosi l’aria di persona| 
sso di 24.000 cor. portate dal- 


. nel mese stesso al vecchio: 
Uitiseppe Grzetic a Arezzo di Pis 
Morto dì cor. 6, dicendogli che gli occorre- 
Wîno per il ritiro di un pacco consegnato 
Sseritamente all'Iivancic dal figlio del 
etic in America perchè venisse, con- 
nato al padre e spacciandosi per «Po- 
o» di Pirano; 11. addì 16 agosto 19I1| 
ichele Cernac a Fasana Fimporto di| 
t, 20 a titolo di prestito; presentandosi 


0 il nome di Matteo.Br { 
î l'apparenza di persona ben fornita, 
denaro, portato dall'America e raccon- 


cose (mon. vere) sul: 


idogli parecchi L 
Cernac residente in; 


Utito del figlio de 


nell'agosto 1911 ad Andrea 
'eton'ia Laurana del vitto ‘e vivande per 


spacciandosi 
ercanto. di bestiame e mettendogli im 
‘un buon affare relativamente ad 
acca; 13, nel settembre 1911 a Mat- 
Zejane di Castelnuovo del 


lo per un importo di cor. 1.75, spae- 
lost siccome persona. reduce dall’A- 


ica con una sostanza di 180.000. fior, 


4 nell'ottobre 1911 ad Elena Cendak a 
elovice di Matteria l'importo di cor. 20 
eccome incaricato del di 


marito residente in America di conse- 
arle un rilevante importo di denaro; 
adai 11 novembre 1911. ad Antonio 
C i Castua a titolo di 
.stito cor. 10 e del ‘cibo per cor. 8 


'itandosi come fabbro-imeccanico, spo- 
to con la figlia di certo conte Ronconi, 
i sona ricchissima di Pisino, offrendosi 


istruire nell'arte sua il figlio del Mo- 
“Ovic 6 inoltre dichiarando 
la. bancanota da 1000 cor. senza spic-| 
tunno 1911 a Maria Slavie 


li aver seco 


Oli; 16. nell’a > 
N lucici di Castua cibo e vino per cos 
[One 1.60, dandosi l’aria di persona 801 
Nte ed aggiungendo, per assicurarsi be- 


lMevolenza e fiducia che presto sarebbero 
i cocehieri con i loro vei- 
desideravano di mangia 
Malche cosa presso di lei; 17, a Teresa 
“inz e Giordani di Castua del vino e cibo 
tt un ammontare di cor. 3, spacciandosi 
bersona solvente ed in pari tempo 
ando la cena per 4 cocchieri che se- 
i ebbero giunti quanto prima 
5°. il 24 dicembre 1911 a To- 
eso Jurisevie a Golac di Metelliano del 
. bo e vino per un:importo di cor. 9; 19. 
l dicembre 1911 a Martino Coremich a 
Oremich di Canfanaro l'importo di co- 
€ 40 col pretesto di possedere un im=|, 
Pio di cor. 12.000 asseritamente deposi- || 
‘balla Posta a Trieste, 
o egli prometteva .di concedere un 
o al Coremich al 29 restituibile în 
îmni ed inoltre cor, 10 per spese di 
il detto deposito; 
Rell’aprile 1912 a Pietro Petech a Villa 


ggio, per.r 


t0 6 alloggio, spacciandosi per Marti- 
dalla, Carniola; 
0 a Lucia Mezulie a Monte Zotta di 
Fa l’importo di cor, 40, spacciandosi | 

ome cognato del pastore della Mezu- 


21. nel mese 


asa cp La verte dl 


Torrietà: letteraria - Ripi 


in angolo della sala un solitario av- 


Ore non istaccava gli occhi dalla bel- 


ad Quatrefages. 
Ss Rochosier l'aveva scorto e per in- 
ib tava un brio sempre più 


Colonnello non dia più paonazzo ca- 
al aziato colloquio; la 

ollera presentava sintorni ben più 
ì gra pallido, quasi livido e soguiva 
tamente tutte le mosse dell'artista; 
va i cibi che gli stavano da-| 
» ma heveva ad intervalli freguenti 


a bottiglia era già vuota per due 


ee 


‘Andilly s'era messo in testa di ub- 
Care la compagna, la quale però, se 
“Va spesso la conpa di champagn 
leva, malgrado la suavaria- scap 
padrona, di sè. siessa,..mentn 

Dotto cominciava a veder doppi 

agnole, gli avventori, î tavoli dan- 
Mo unarpazza sarabandà attorno a 


2 Sua lingua diventava pastosa. 
alto-caro -'gli disse l'artista - credo 


l'emo bene ad andarecne... Voi 
briaco, sapete?... ubriaco davvero, 


rappresentante. il salario. dovuto dalla 
Mezulie al pastore; alia madre di questo 
ultimo. ; 
Egli avrebbs poi tentato di carpire, 
senza re moll'intenio. per essersi 1 
gabbandi accorti del tranello: 
1. circa 5 ammi or sono cor. 200 ad An 
i e Maria Chinchella a Gaspari di Ca- 
stua, fingendo di aver ricevuto l’incarico 
dal loro figlio Giovanni assieme al quale 
egli lavorava, di farsì consegnare per di 
lui conto tale importo; 2. nel luglio 1911 
cor. 20 ad Antonio Bozic di Rospor di 
Pinguente, spacciandosi per nipote di lei 
cd allegando il pretesto che gli mancava 
della moneta spicciola per pagare una 
vavca; 3. nel dicembre 1911 cor. 60 a Ve- 
ronica Ivancie di Colae di Metelliano, fa- 
‘cendole credere che il di lei figlio dall'A- 
Imorica Je aveva mandato. un’ Importo 
di 2000 cor, che questo importo si tro- 
vava depositato alla Posta a Trieste © 
consegnandole un preteso assegno riflet- 
tente detto importo. CSAR 
Infine egli avrebbe rubato il I. agosto 
1911 a Fafana a Michele Comac l'impor- 
to di cor; 640; nell'aprile 1912 a Sossich 
di Canfanaro degli ondegni di ragione 
dell’ing., Levi di Trieste del valore idi 10 
cor, e addi 2 maggio 1912 a Marisce di 
Podena, degli oggetti preziosi del valore 
lidi cof. 52 di proprietà di Domenico 
Smokowic. É 
‘AI dibattimento’ l'accusato confessò 
tutti/i fatti postigli a carico facendo ecce- 
zione soltanto per le truffe Guzetic e lia: 
furti Levi e Smokovic. Si protestò penti- 
to 6 deciso-a mutar vita e diventare la- 
boriceso ed' onesto dopo-espiata la pena. 
La testimone Domeni i 
chiarò di' non poter moscere nell'ac- 
cusato il ladro .dei suoi gioielli. 1 P. M. 
dichiarò di ritirare l'accusa Der questo 
furto. 
La, Corte dichiarò l’accusato colpevole 
come:in accusa e lo condannò a due anni | 


Telefoni interurbani Vienna è congiunzioni N. 485; VRegno d'Italia N.209. 


AGAZZE Molto @ipaci ‘per miatcnina Te 
dizione “camicie Uomo 
lavoro continuo. 

3 si 661 


L'amministrazione del glornale sl irtsérva di modif. 
care il testo degli avvisi collettivi per (renderne DIA e. 
ridente lo scopo e lì pubblica, secondo 1 propri erlteri, | 1.) 
nella rubrica corrispondente; ton assume alcuna respon: |! 
sa bUtà per lis pubblicazione ‘in ‘giorni determinati; 81 [E]. 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi 1n- 
serzione, anche dopo ‘accolta agli sportelli, ‘senza Mud 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo DI 
Gato viene restituito, 

Quando. in ma avriso collettivo età l'indicazione <In- 
dirizzo al Piccolo”, si clijeda l'indirizzo al “Salone d'in- 
Piazza Carlo Goldoni N. | 
dove l'inditizzo von dato in isesitti 
servivsi del telefono chiami 11 N, 805, - Indicare sempre 
Sl nomero dell'avviso del ciale si vadle ‘nformazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 sent. la parola - 


GAZZETTA permartarespass6ggio "tam 


; ì JARPA confeziona eregantiss vestilida |; 
ina cercasi. Piazza BarMera 6, I, *sca- aa e 
923: 


signora, prezzi modici. 


jrestaservizi «cercasi pronta- 
RR mierite. Mia :Ginlia 28 piano I. 
'AGAZZA “cerca. 
Tino. Feltre ‘7, 
MAGAZZA friutana 
passeggio ‘bambina, Giiesa 8, 6 


STA: onto per buchi aM 
olla certansi prontamente 


pranzo. ‘Vitto- | L 

RL:071.000 CAO i i 3 t149981 DIE 

tedesea, praticante con paga, 

sercasi. “Offerte sub 
n SA D 


‘hambini fe. tragazze 1 


ti SI 21 ASI 
i per condurre JU6i 
famiglie. Offerte eR. Ko 


tini ili tti 
ARTA capace ‘qualunque lavoro a ma 


eee e e e e e e 
AGAZZA “fedesta “cercasi durante mome- (AV OLO Li 
china offresi alle famiglie. pure 


pcs piataptc 
Li Tintoria ‘Manle, 
bambini Pai ‘9095 


Felice Venezian 16. 


praticante ‘sorittoio 3 
conosce lingue, Offerte Pic- 
(09 TO2097C 


“ giomiana  ottresi. IL 
sc 


Tomnata  oftresi; Of 
Gol {ti 


AGAZZA breve per lavori domesti 
b terzo Sinistra. it 
Z5ETTA piccola famiglia “Cercasi. 
Vila Malcamten 4, IV. ‘9900 B 
‘QURVA, camerttera ‘per 
3 imendalrice \cercansi. 
mi 


minimo 0 cest. 


| AMMOBILIATE.E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, 


niedita Phiriora — ibintMo 50 cent. _ 


JOCA cerca pasto presso ‘signore solo 0 
Ù Piazza Sansovino 8, 


O - a 
I o pei 
quattro linigue, DI 
miolo, Gerca "po- 


\AMERA beHissima, cata quasi muov: 
"fittasi ‘presso »’oniugi “senza ‘figli. “FP 
:0Denza.6 morta,t. n 

MERA, camerino vuoti ‘affittan: 


nine 
buoni ‘attesta- 


i iii ii 
‘A giovane, onesta, -0ercusi DIUN- 
tamente. Setteforitane ‘85, ip. ‘2. ‘6716 B.; 

i î 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


«cent. du pirola - 
AIAR 


MMINISTRAZIONI di case ‘assume la con- 
dizioni Uumitissime “impiegi 


sto “gimalle \agsi 
“Labor 


ifemne, ‘intellie 


RERDOTOERI A 
IGNORINA di 


‘ORA media età, distinta, offresi come 
a di compagnia e per lavori leggeri. 
Senza puga, presso ui 

lore. «Commita» al Piccolo. 


PERSONALE DI SER 
e AVRA 


Bocent. la parola - 


MIAMERA grande, 
per due persone, Via Gatteri N. 34, IL 


ammobiliata, 


Mmilimo du cent 


trasi “proritamente: Ol 
, 295 È 


noli printo: 


zioni lingua 
RA o AMERA” amnob: 


\ me’ letti, ingresso 
libéro, affittasi. “Indirizza al Piccolo. 


ato ‘Superiore. 


ininimo (50 (cent. LL. .|-er—trr-: 
v ‘ademiico \conoscenza, 
‘esidera ‘imbpiegarsi va 1 
der l'italiano. 


live stanze. Via del Riz 


AMERINO chiaro, soleggiato, .casa nuo 
i va, affittasi va -pemisorra» civile, darebbest 


vitto, Via Risonta N. 9, 0IV,. porta N 


‘è ‘tedesco, (i 


. O ‘cercasi. (Riwalgerai q 
n 5 E pera ENI 
Oa I, sei B iibile, nel comeggio e tutti 


‘di “Sérittoio, offresi. 


Ù A Italiana 0 tedesca scorcasi 
prontamente, Indirizzo al ‘Piecolo, di L IO 

67431 ‘entenne “italiano “con vattestatiti ao 'AMERINO ammobiliato, 
desiderertbhbe ‘occuparsi subito magazzi- igz 
bo chintaglie 0° calzature. Offerte, ul 
6626» Piccolo. Sb 
(CHERTA da donna e da uomo 


D 
senti» al Eiecolo oli. 
O edile, 12 “amni “pratica, omni 


sona one si ero danebbi 


|FLAMERA ammobiliata, du 
Vitio affittasi. Caserma 14, IL, I 


Gumbio ‘alcuni 
ndizizzo al P. 


RE forza giovane introdotto e, 
tissimo commestibilisti Dulm 

zia, Istria ecc. rcerca posto presso 
'l'aitta per ceritrata pronta o più tardi. \G 
tili offerte sub «Weriticinmmienme fesportoa ‘ali 


vito 
ica Smokovie di-|, 


italiano, ‘tedesco’ e ‘sloveno. <Rivolgeis 
via Fonderia -5,II,.porta 9, dalle 12 valle 8.! 
DaeRte = “HERE, È 
POSTI DISPONIBILI 
8 cent. la parola - minimo 50 cont. 
ian ranaanininiccc!'im|èuIIIIMEII(‘<KK(h 


ana, con due le 
gersi iCalzoleria, ‘Barriéra 41 


cercasi prontamente 
Solitario N. 49]. 

ER-B TORRISPONDENPE tali 
sn po ;perto «contabile ofir 


PAMIERINO, vitto, affittasi a giovane 
io_2, 


ILEFTIMICISTA icapavo, 


e mezzo di carcere duro inasprito con un. 


digiuno ogni tre mesi e, lo dichiarò pas- 
sibile della sorveglianza della polizia; 
dopo espiata la pena. 


Letitor, se al posto d'una consonante 

Due voeali porrai, 

Un: regno dell'Oriente ne otttirrai 

Tosto: all'istante: i 

Spiegazione del gimoco. precedente: 
POLO. POSA. POPOLOSA, 


Chiusa di Rorsa del è Settembre, (i numett 
fra parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
+ Staatsbahm 712,50 
;J,— La Borsa di Rer- 
Uredit —.— (208), Disconto 
—.,— (189.25), - Milano segna ih chinsa: Cambio 100,95 
(160.95), Rendita 98.10 (98.0242), Meridio. 616,-- (516.—), 
Mediterrance: #12,— (112.--), Edison 618,— (624.), 
Banea Comm. 870.— (873.—), Terni 1663.— (1678,—). 
Chiusa Rend, frané 92.52 (92.87), Ital; 97.05 (97,35), 
Fpagn. 94.20 (94.10), Banche Ottom. 688,-— 49z,), 
Rio "Tinto 2074 (2063), Loiti turchi 210,50 (209,50), 


Tasiino, Napol. 19.08 a 19,14, Zetch, 11,33 a 1140, 
Lire sterì. 24.02-n 24.09, Londra 24.02 a 24.09,. Fran. 
cia 9525 a 95.55, Italia 94/40 a 91.76; vancon; ital, 
94,40 294,75, Germania 117,55 a MB8,-, Bancon, germi. 
117.65 a 118.—, Rend. austr, carta 8?.— a 87,40, Rend, 
mnglier. corone 86,9) n.87.20, Credit 545, a. 618.—, 
vItaliana: 96.15 a 93.15, Staatsbalm 708,— n 210.—, 
“Lombarde 105,50 a 107,50, Lotti turchi 24; a Bia, 


i PARIGI. 2. (Chiusa), Rendita francese 3Y: 92,82, 
‘Rend, italiana 3I0 9/05, Nend. spagnuola esteri 
94.20, Azioni Banca ottomana 688, 
PARIGI 2, (Chiusa); Ferr, 
119,—; Rend, turca unif. 92.35 
Rend, aust, oro —.--, Rendita ungh. oro 4% 91.55, 
Linderbank 076.—, Lotti turchi 210,50, Banca di Pa- 
ugi 17.69, Azioni Meridionali ital, 611,—, Rio "libto 
CA 


LONDRA . 2, (Chiusa), Consolid. 7313, Lombardi 
41/8; Argento 281416, Rend, spagn. 92—, Italiana 95, 
Cambio su Vienna —-—, Sconto di- piazza 3:16, 

FRANCOFORTE 2, (Borsa della sera). Az /Oredit 
austr. 208:40, l'etrate Stato: 152,75, Lombarde 20,30, 


Cafè. AMBURGO 2. (Chiusa). Santos, good ave-. 
rage per seltem. 65.73, per dicembre €515, per 
marzo 65.79, per maggio 5,50, stazio 

HAVRE 2. Fantos good 
chilo) a 80.—, per dicem. 82.—, stazio 

Cotoni. LIVERPOOL, 2: Mercato calmo. 
Vendite 5000. Importazione è 7000. Merce ameri- 
cana A consegna da qualunque porio L. MG 
settembre 6:09, sottemibro-ottobre 5.93, otto- 
bretnovembre 5.88, novembre-dieombre 5.84, 
dicembre-gennaio 5.84, gennaio-febbraio 6.84, 
febbraio-marzo 5.86, marzo-aprile 5.87, aprile 
maggio 5,88, maggio-giuono 5.89, 

Meiniti, LONDRA: 2. Stagno (Straits) Apertura 
21714, Chiusa 225%, Rame Chi. e Baars dog. ord, 
brand, Apert pronto 73%, per 8 mesi 794. i 

Zucchero, AMBURGO 2. (Chiusi). Per settem. 
11.587, per ottobre 9.871, per novem. 9.82!/2, per 
dicem. 9,86—, per goni, 9,95-, per febbrafo 10.02U2 

LONDRA. 2. Java a scelll —.—, Rapb greggio a 
sell, 114, stano 


so 


NAVIGLI AGLI HANGARS d.R. Magazzini Generali 

Distnita dei navigli otimeggiati agli Hangars la sera 

del 2 Settem, con le date-presumibili del termine 
delle operazioni: 


verage per settem. (50 


R È 
lente a Vila TN OvazzS. prinio. 
SRA ammobilia 


iUlnue ved valteriate, come piure; one 
‘@i «bordo offresi. Offerte Bigoio 


È CE 
coll'esame della maturità, parla 
strive ifedesco, italiano, silamo, «con +c0-! 
gnizioni croato, francese, stenografia tede 
«Intelligente 9312» 


PPRENDISTI' elettricisti ‘certtansi prons 
tamente. Cimadori ‘è Mauro, ve 


ESTICA seria onesta cercasi pronta 
mente da piccola famiglia. Paduina 3, 


FeTISRTTeteeeéeeééizni cl {e ‘ST “mensili. “Molino a var 

OMESTICA "A giornata capace cucinare È SSIONATO con conoscenza, italia; 66908 
DI, e. Rossetti 48. 6794 B_| 

Ucinare cercasi pron- 

gor 8, IV p, Dar 


ili ii I 
O bello ammobiliato, affittasi, 
Mi, V 


Pratica che sappia tedesco cer- |. 


sca, offvesi. A 
È Progheria. Jellexsitz, Acq 


NE, distinto, diciottenne, dattilogra 
ire pefertinze, \ofimosi quale Iprati- 
Sari vere «Labor 


OMESTIGA cercasi prontamente | 
cola famiglia con bambino d'un anno: 
resentarsi senza lil 


retto «di ssenvi-| Cante in icase commettciali. 
N. 3, IL-p. 6007 B_ 


para 2) corone icercas 
669 


omellista pratica «cercasi. 


‘caffè, zucchero, tè cerca ‘posto cquaber 


5 mobili muovi aftit 
primo corrispondente 1. ottobre. asta hi 
$ 1081 ii 


Miplice cercasi pron BIEL 
936! er pulire scrittoio, che abiti pres- 


ia Belvedere -accettasi verso. -ricom= 
Densa ‘mensile. Via ‘Ruggero DER RIR 
è. £ 


FONNA servizio. te 312.0 
Ì grafia assumeneh- 
qualsiasi lavoro di copiatura. girerte 


cerogsi dalle ‘8. ak 
783, 


‘o cerca posto quale 

Tot Farmeto_33, 1 mp. ù 
TAMERA è stanzetta, ‘eventualmeni 
S.Michele 11, 11, 


piovane, capace, 3 
prontamente iper. piccola famiglia, 
Buon. trattamento, Acquedetio 68, 


banco ve da 

lizio) trovano stabile 

taggiose vcondizioni | 
0A 


Fanti capaci da 
SR 


uutiti une aa: [di TR0E: or EVEN 
tariftista, pro-.|| Mel ini 
Offerte pae tare. Via fo. 

& 08, 


0, 
‘opera abili, lav 
‘mobili cercansi 
768 C, | dolich. Jstitato.il.. 


come pure. libr 


è Duri i tavelari cerca ie 
idente impiego. Offerte sub. «lmpiez 
i 6, 


Fattoria, vancasi. Rivol: || 
 Portinvia, 


TT cappellala cercasi per prima 
Proferibile se confeziona 
anche bersette. Buona paga. Indit! 

ite 6 


Piazza Gold. 
NN, servizi brava, ce 
gliornata. Indirizzo al Piccolo. 


fu rio negozio. (ANERA bellissima, affina 


corrispondenza, buone Vi igica È 
volendo buonissimo vitto. 


‘prpniamante. 


Offerte «Capacità. 


‘buon: vitto, encatuta, 
imanali, Jeventialmente 
stanzia per due persone. Maurizio 11, di 

2991: 


dia g seco 

"TO superiore prima S00 PAMBRINO arioso, 
austriaca offresi 
eritante di cass. Ottime referenze, pre 
i Lettere felime po posti 


Pprestaservizi cero 


Bramante N.,.10, Sreboth, 

VTE brava. .a “giorna: 
Stadion 48. prio o 
ME calzolaio cercasi. Siem 


a anche cauzione. - " n 
8 SRI AMPRINO ammioniliato aMittas 
molito. Via, Skttefonitane 2, Db 


presentarsi con 


È MRS Pit perio 

EGATO, Stato pensionato» con, € 
cenza' lingua italiana, tedesca. slovena 
p|cerca posto corrispondente, cassiere, €c0- 
Ncmo, amministratore, direttore. Offerte po) 
p|sta restante centrale «333 SERI n 


AIA brava cercasì per piccola 
ndirizzo: al_P' 


MERE due, belle, vote, alia 
Inva9, ilerzo sinistra, ge 
TINO affittasi pro; 


ERVIZI due ore mati 


iecola SORA 16 c0- ANTE capace sarto da uomo è ta |- 
679 


bste 10. ‘6011 D_ | 
te dalegneme cercas: 
lto_N 


{URATORE offresi per restaurare anp 
i Giacomo (Corso) 7, ri 


affitasi pronta: 
siii 908 


Via Belvedere 


da PICO ie SS OA A I 
AIPEZZO lavorante calzolaio bravo cercasi; 
darebbesì ‘amiche. alloggio. Scala Santa 


IVIZI due on maltina, due LSprOnI atene TO: PI huoni due Via Stadion 
} 


rat 
e ondutazioni, 


Fi citi ironizza 
° _ WIAZZISTI Visitino privati, enorme uti 
mme, ‘offresi prezzo mo 


i ilfara, ‘soleggi 
fittasi presso ‘Signora sola. Belvede 


DASERVIZI per n 
tutta: giornata: Mabio Severi 


“ |particolareggiate «cIndipandenza» ta 


colato curcasi; cono: 
sco, ‘Otferte . «9907» 
9307. D 


DI 
i tubacehi, bolli lot é 
tili offerte a G Groft, Primibro, Tren 


STASERVIZI corncasi due ore marti 
«“ due  dopoprianizo. 


stanze, tre ore melttima. Donizetti 14, II 
1 B 


‘'Pilecolomini si prontamente a signore 


Ped n ; 

AGAZZO - volomeroso, con pasa Leo 

occupazione. Cartoleria. piazza Cavani 
20 -G46G 


TTANIZA atrimonili 
O Suitalsi prontasmente. 


n: 


e A OLE) 
Esngar | Nome del nav, | Data| Osservazioni 
tb Kassa 4 Scaricazione 
L Holounsn 6 è 
Molo IV | ‘India 1 i 
è» DE 
la Matlekovits CRI » 
8 | Goritia 4 ’ 
MoloLioyd ; 
À Gastein 6 Caricazione 
Q Braga 3 » 
D 
E 
6 Stambul + Scaricazione. 
9 Francesca 5 Caricazione 
lQa 
12 b Riga 5 » 
Molo II 
13 a 
136 Elvira, Antonietta! 3 iv 
Si Afgan, Prince 4.| Scaricazione 
1 a 
pr SapLo to) » 
Molo 1 
2) Gert; 4 > 
“ Lich 
25 
Fr Bitinia 10 » 
so Persia 8 (na 
ut | Meran 8 » 


p . Stampato ed edito. 
tillo “Stabilimelto edit, det Ulorialo ih PICCOLO 
Redattore responsabiie Nicolo Baciehi - Triestò 


Così imparerete a voler far perdere la te- 
sta a me con lo champagne... E poi è tar- 
di ed ho souno... 

‘Gerardo domandò il eonto;a pagò. 

Per togliersi di là. bisognava. passare 
dinanzi al tavolo del colonnello Quatre 
fagos. } 

Senza perdere la sua disinvoltura, mi 
armuminò lenta. verso Th 
suo cicisbeo. 


una era d'un'ouritmia perfetta, si fece! 
;;o Sul suo passaggio... la si ammi. 


20!o, più bianco d'un cancio la- 
i occhi, quando France gli fu 
presso. MRS, 
Essa sostenne lo sguardo di Tui ardita. 
mente; il suo sorriso fu sì impertinente, 
sì superbo; il suo modo di squadrare l'uf 
‘ficiale così disdegnoso, che Questi balz 
«piedi fuor di sè, rovesciando quanto 
aya sopra la tavola. i 
‘La veste di France ne fu imbratfata. 
— Che zotico sgarbato! - fece Diiss Ro- 
chester; — Non potevate avere-un- po’. di 
attenzione? : 
Invece di scusarsi; Quatrefages S'invi-|. 
‘perì; tutto il furore, che tuggiva dentro 


a, fidata, attiva + y 
ù per assumere ordinazioni 
è misure, come pure pratica nel tagliate èd 
a stivali cerca posto quale diret- 
tore dì calzoleria. Accetterebbe anche even- 
sto quale lavorante. Pari 
tedesco e sloveno, 


ZA iimiobilaia, Grande, 1 
sta sulla piazza affit 


RESTASERVIZI cercasi. Presenti 
i le_ore 9 in_ poi, Rossetti 17 
ES 


er magazzino ce 
(3 se 


p per soriitolio Cercasi. ip 
to Gr i 


A bene ammonil 
da. Conti 24, pianoterra, destra. 65: 
Amaloniziata, IM g1messo 

8 


5 pRLI9 

ui Ù Sorgmner pranzi Sic 
IZZO corcagi drogtr fia signora 
fualtmente un vp XZZO corcasi droghe: ; 


giorno.. Pendice di Scorcola, 382, II I o oe 
ZE che volessero Tavorane a ca 
riogncaltisi.. | Valditivo, 


‘saceltetti di ‘basta, 


VI: i 
RESTASERVIZI cercasi prontament 
igor N: 8. 0D. IV, 
(AGAZZA semplice cercasi. 


Indirizzo al Pic 
66. 


‘fervammenita © 


per megozio 
chincaglie ‘cercasi. Indirizzo al 0 


n N + critica iron 
Via Genpa, 6, NORINA diciottenne, intelligente 
9376 B, ca tutti lavori di scrittoi 


«Volonterosa 66675 


amche signori 


AGAZZA prestaservizi cercasi, 


Ù i 
ul Piccolo. pt 
A ANZA ammobiliata af ittasi pro 
e pressi stazione Meridionale. 


IGNORA già proprietaria ristorante 
Adi pace ‘tutti lavori casu, laboriosa; corca 
| becupazione corrispondente sua 
civile SIERO Hotels oppure dis 


AGAZZA per stanze qualche ora matti- 
na cercasi. Stadion. 22, primo. __98 


ZIETTA cercasi Indirizzo al Piccolo. 


"ima Erin monti ce nni ni n bei | 
AGAZZO 0 vegazza cercasi. Macelleria! 
ma, Pi DL 


‘conosce ‘Tedesco, x 
o di SOL SI afia, 
osta. Offerte_ «19125 ‘al. Piccolo. 
IGNORINA perfetta 
i, dattilografa, ù 

fica offresi a. miti pretese. Offer 
te «Corrispondente tedesca. 6741» 


‘ansi, Indirizzo al Piccolo, 6808 B_ 
AGAZZA cencasì % volte giorno cor. 22 
mensili, presso piccola famiglia. Bachi 


ino. Donato Braimiat 


Dele ammobiliata 


ver famiziia si- | - 
fiftuisi, Via Cererià 13, 5 


@ Sofia. Pre 


grande 42, 11) posto in un ul 
0256 DB 


INORINA tedesca, (certa ] 
© per alcune ore del pomeriggio, Ac- 

efrehbe amiche posto per accudire a bam: 
Dini. Offerte «Fràuleim 6098» 


Ci rss nciazieieriorzcei 
— Vi riguarda codesto? - ribattè Ge- 
rardo.al colmo dello sdegno. 
— Lo vedrete domani se ciò mi riguar 
da; Intanto fatemi il piacere d’andarvene |4 
in 'quartiore; dove il maresciallo d'allog- 
giò di guardia vi metterà in. 7 
Domani poi vi infliggerò la «punizione a- 
eguata.allo scandalo, 
ed al vostro contégito in faccia ad un uf 
ficiale superiore. 
D'Andilly da qua 


Z5A pulita per bambino 3 ore dop 
pranzo cercasi. Indirizzo Piccolo. 6551 B 
TO I ine 

‘Gerardo intervenne a queste parole; ac 
compagnava una donna; era suo assoluto 
dovere d'assumerne le difese, avesse al 
to. essa cento torti. | 

E si svolse la scena del classico. alter. 
co, come questi stabilimenti ne vedono) 
ripeiersi. bene spesso; questi alterchi co- 
tuîscono anzi per certa. gente una delle | q 
più deliziose attrattive di quei luoghi. 

I turiosì fecero cerchio attorno; i due 
naturalmente, sì scambiarono 
dure parole; il colonnello ‘îremeva, Ge 
1 cervello a. segno più, 


dito degli avvisi “coltetivi si 
‘in VI pagina. ; 


aveva premeditato il ‘suo atto; si. ven: 


gioia costui aveva provato, ricono- || 
nel compagno di miss Rochester 
ane D'Andilly, semplice uffic 
mel suo stesso reggimento! 

La partita era troppo bella, la rivineità || 
troppo facile. ) ; 

Un uòmo meno esulcerato sarebbe pas-.|; 
sato oltre, tanto più a causa delle conse-|. 
guenze che un alterco in condizioni simili, 
poteva produrre. ta i 
‘Ma il colonnello non sapeva ‘più do- 
ione, il furore, la gelo- 
vano in una bestia sel 


i fatto? Son rovinato! Ho, 
|neciso il mio colonne f 


di cui siete causa, 


Jche istante aveva ri 
conosciuto, sotto l'abito borghuse, il co- 
lonnello del 28.0 ussari; in.cui compieva 
il suo servizio militare; ma sperava che 
Quatrefages non farebbe caso del proprio 
grado, tenendo conto del luogo in cui si 


tardo non aveva i 
dell'avversari 

Per gli asta 
suo stesso am 


s per miss France, per il 
È proprio; il giovane si vi- 
Qe costretto a dare una lezione. 

Levatosi di tasca il suo biglietto da vi 
sita, fece atto di scagliario in viso a Qua- 
trefages, chie pronto gli afferrò îl bracci 


sia lo trastor Povero ragazzo! non ci pi 
apendo del resto che 
[andar Loàtano; S 
Miss Rochoster i 
der cadere Quatre 


io per chi pagherèbbe i coòri, 
E ciò che doveva accadere, aci 
Egli spinse Gerardo al parossi 
Ja collera, affettando tanto, più 
alterigia quanto più il. giovane si scal- 


E poi il povero giovanotto non aveva 
le idee troppo chiare 
sè 6 gli ribolliva il s; 

Le cose minacciavano 
pre più, poichè miss Rochester eccitava 
gesto e con le parole il suo cava-|' 


in éra padrone di 


Ùu D) 

— Badatevi!- gridò il colonnello, ro- i guastarsi sem: 
fo duc occhi feroci. — Io non mi bat- Ad un certo punto lo sciagurato D'An: 
; dilly vide rosso; afferrò sopra una tavola 
una bottiglia di champagne è là tuppò 
sulla testa di Quatrefages. = 
‘apido, sì inatteso chè nes- 
suno potè interp 


Per ìi begli occhi d'una donna, sopra: 
tutto quando una folla di gente è lì a ve- 
dere, a quali follie non arriverebbe un 
giovane, tanto più se ha il eervello un 


Soigiue sì rizzò come un gallo sugli spe- 


— E° hen un Onore che vi fa il duca 
Gerardo D'Andilly, villano sereanzato! 


di lui dopo l’umiliante sua sconfitta, scop-i A 


piò violentemente ., 4 
| Che? - egli fece con atto di sprezzo - 
‘che cos'è... Una veste rovinata?... Ma. voi, 
‘miss Rochestor, avete amanti generosi, 
+: che vi risarciranno. ì s 


po' sventato? 
Tuttavia un barlume 
vertiva Gerardo del peri 


Pesprossione:di:gioia Del resto l'ay 


ibeto fatto gli astanti? 
Assistevano 4. ì 


ella scena com 


di ragione ave 
colo grave che 


piom] 
ntante, Gerardo, da- 
mente disubriacato, s'era lascia 


“La cantan î 
dolo ai peggiori” 


Î1. PICCOLO, pag. VI, 3 Settembre 1912, N. 11189. art ; Aa 3 ; Orari ferroviani a disposiza... del pubblico nel Salone d'informazioni fel i «Piccolo». » 


| 


YASA di buon avvenire venderebbesi | 
) penmuterebbesi con tondo 0 


OSTI 3 per cavalli affittansi. Riv gersi | IOGGIUOLCk 9 metri, una vetrina con 5 
2301 


In 'RADUZIONI dal tedesco, francese, Vial Porriceni “ et'oulet», lang stri, tutto compitaso, 


‘gliese. eseguistotrisi. Offerte «Grupolo: 


simo» ;Pietolo. 6678 G | WIDLINO a Ser Sffiitasi subiio. 0 vi coron. 0. Casa n. 26, Corso. Ri-|ierie al Piccolo «Saldo prev ud 

A N mo NI lo) D O NA iii iii natia «Villino 2» al Piccolo. 92 ; ETTARO E iii = 
[DÌ] OSGETTI RINVENUTI E SMARRITI. | ‘COUISTI E VENDITE D'OCCASIONE v'occasione. | Belvedere. 18, | negozio: È 

} (soltozito | per privati, non. per esercenti). Ci Ten 


d''anni 61, spirava serenamente stamane. 


È Seem pi 7 di e 
Pene b LIRA IA B. € cent. în parola - minimo 00 cest. TANINO massimo» ordine, m 0 scadenza qui 
La consorte Adele nata Sambo,'le figlie Amelia, Pina e Medea, 3 Dn Rio ipo oh: . ;lino, vendesi. cor. . 385. Inalrizzo Pigcolo. 7 
i-generi- Antonio Perissich e Gino Lorini, i nipoti‘Anito, Alaneo, Arno ‘niv4o: Piotolo 663 -H | ARREDAMENTO da barbiere completo ven- 
Perissich, e Noemi Lorini, in unione alla famiglia. Dogulin, ango- FTNOCIALETTO =" “alia conrmene: lesi a buon prezzo. AGIO AcHO muro IANIENO, Tavitissimoti sato, ottimo. 
sciati, dànno parte di sì dolorosa perdita agli amici e conoscenti. ‘glia smenniio domenica alla: Gihnast e ED si. Vasari 18, sì »istra. 9340 M_ 
> <.* I funerali avranno luogo mercoledì 4 corr., alle ore 10 ant.) par- <a onesto rinvenifore pregato portarlo, Ri ie- RMADIO cucina, scuibtolo; sus FEEL “| ORTONE di ro Nor villino, | pica 
tendo dalla via Antonio Caccia N. 4, direttamente al Cimitero, i 8 _H h i Javamano, specchio, ve i stato vendesi, occasiò Ne. COMMERCI 
TRIESTE, 2 Settembre 1912. Tre dere E A SRO E SN OUSTATA 
*\v. Sì prega di essere dispensati dall'eventuale gentile invio di fiori. È 8 3 Ca prEvEETS splendide \ vendonsi ARILSIE 
LL presente serve quale partecipazione diretta. Wai portandolo indirizzo Piccolo: ‘6631 na ti dio cucina con da velrina, Di i rezonine guisconsi, prezoz occasì one. PANNI camera pranzo, 
Ni \ACCIALETTO d'oro, ciondolo con foto oMmana, ‘tomicito, vendonsi p î Str 6 «Mo sisi 10gano, N 


grafia, © delufiltà; smamrito: inattandosi | TiSOTIO, abusa, partenza. Ghega 8, ponte de T 
cara memoria, generosa mantla portando- - - - | vendonsi prezzo occasione. 
lo. Vila Rapicio3, porta 42. 6633 _H com] Piccolo, 


del sud 6 “ee a 
na; p ISEE AREE En) A ADRO splendido, ualun que pr uu 
MANGIO A sedile d'una ente SMAlT È fendi io brillante grani Hone À mr DO SE natioa Picco; ; Ti i 
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bi i mente campagna. Offerte con prez: U L n TER Fuuor: o di i M Hr | tok 
‘dopo brevi sofferenze si spensia stanotte nel' bacio del Signore. (ij; «Frenocemio». Pe ne 10, nonche: splendida. L ai “Dei i Dovend ire) Dr 
I O i. r. nocchiere AMER destra. Der, signora. Viu. Poste: 14, Doimo, Y zio manifatture, vendonsi prontamente} “ ‘causa sc ade siconisaLi mil 
“pla matmigna i ) è LODOVICO, ‘bre. Offerte. «Poesia. 6731» Piccolo. Tir see | Madomuina 11. 92 M | mo dischi marca «Favorite» grandi diff (cc 
la cognata ANTON ‘A, anche a nome degli altri” “congiunti, immersi , : 5 LI Vendo UR miceca, adatta ‘Dei TI due, un X a pi, corone 25 ando 10 pezzi, $i 
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